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y aiiRVo, mipìs^'e, d'agriogltwra,, (h-
Ldtt?t]|^/,B '.oó(ftiBieWÌQ. .flilH"'., Sa lpn to , 
tiitafaiite'IUnaàgurazioaedeU'Eeposiziano 

1 voltaica,di Como,'ijst pfonliij^ittto ila 
buot ditoe'fS'o, tónclddétiio oah ra'fer-

•''ii»i^e,%^ej'.s|";i'hM|a libera, è «tata 
•, l 'óte«;VWi'Ì^ ' ' .9 ae«(mQnono, agonin-
' zant%,in^)«Ua,,rieqa UflVffe- escare l'operi^ 
.ìdBl'.aeeoIo «ettteaìmo naaofturoj 
,;<;.p^^'.ha i!looiiiO,soittto «he ,on grande 
'.'Ì'-hi^à-alisrio"BÌ riéliiàdè' aqe.^tfa éei* 
^̂ BlByacf, j ^ ,nQ8ti;q paese ft cfifel .grado 
.;,dl,,piK'gK«sW..#P9PflWÌe<>.al ouaie ha 

diritto di aspirare, ìiiiatti lapeoialuento, 
OoLa^mpD.delie applicazioni industriali, 
i troyati dei nostri inventori vengono 
in^gàifaraente atrultàti da popoli me-

,'girO'p!fet(al'àti( poiché a noi mancano' 
•ift'agwolgs^a.del capitale; mancano.tó 
modeste"fìrtù della.jiaisiejBB. ie l la to-
naoia. dell^ abilitii, della ; praticità; 
manca, Ipsofijn^, q^el Mm^pléSso di 8i-̂  

i'spo'si^io.ni' elle oostltuiaoé 1; ambiente 
•eeonòmioo. ;B^ogoa, dunque, sascitare 
brielje disposizioni e creai» Questo am-

,%jiÌ^^.,JP!jpo|9.f ;G9vernò ~ ha detto 
Ili pao-a»P»t|!0 .<—• debbono adoperarsi 

"Boniiarittoiiis droontinuo lavoro. 
Ximostro popolo — contro il quale 

; unMIittòlB^d! coii! detti nomini politici 
•daljj^," ylato; o^irtó è dall' animo iroso' 
nutre ingiistìfidate diffidenze «— pos-

' '«lede, iri paragone di, taAti altri, più 
de«l-btf6nb''ish&'di/etti! Esso "cebcae 
deflidera-di-lavorare, e quando avesse 
lavoro amaimmente retribuito e vedesse 
•fi««tt«W?é'SlKgifetófk,'^tóriàm'ènte 
volute dalle, olissi dominanti, scendere 
da l l ' a l to ' a vivificare' l a ' v i t a morale 
della nazione, si ' lasoierebbe guidare 

,.rw,t)oma,8uordii!4i •— oon.an.fllodi aeta! 
„ ;Q«ello-.cbe ha,diletti superiori alle' 
.b,»aae qualità è .il Qov.erno, ohe non 
-saconvesientemeate esercitare la saa( 

-ipltafuBJiione.direttrloea tutelatrice dei 
véri interassi pubblici, cosi.nell'ordine 
morale, come nell'ordine economico, j 

)r',4;rolp}atr/, ^o^JrctA^d, ungioeoicon-; 
J,JKP#Ò ;.;«. .deniar4l?«»tt'e. dì eq»Uibriflti, 

per'tènsssi.riltìjtrale avido e iiwidit^se 
,j?q*>rert,ìijpa?lamonta^i, perdoiio il tgmpo, 
' mi appfi^ M. misera prolnngamentq 
,.4ilj4 Fita, ioi:o. mini8.temle, anziché 

iMiegai'lò,,. a .difigepe, con serenità 
,d ' ; l n^9 t io , e, feriaezza di mano, lo 

,, RVdlgiias^tp facondo della vita nazionale^ 
,.j)a,9jti"e un quarto.di secolo, nessun 

,.ja(?m,0( politìso.i fra i ^anti passati attra-J 
verso .la J^Bferna mfigi(?a del,potere, è 
riuscito ad imprimere un indirizzo forte 
,e '(Sano nejl'amministrazione^dello Stato, 
a stamparvi un'orma duratura « lodo-
T,ole,dell4 s^afqgaoe presenza, 
, »BBpure,,Ià qualità,rteirip,tallet.to e le 

. ,^oli, ohe si acquistano con (a prepara-. 
, 4iòne e>l'.educazione, .non sono in ge-

né.?ale,.,tcft,i, nostri uoimini politici, in-
.•.t^fMi a;,quelle-.che posseggono'ì<loro 

'',.o<>ueghi,d'iaMre nazioni, .ove ,ia, dire-
,,?l(«l^,j|e,Ì.ppl>b|ioi aflari,va megiifl assai 
...gbe In.Ijialia. 
•; ", fi^^l.lp oho, rnan^a ai flpstri uomini. 
"(.di G,o,yérno ,è il caratjterei (jssia la forza 

più'{!(iipBte,.nèl m'eftdo.iporaie, la b«s-
a9la4)r,^ttriqe e sieava no"» ' i ta politica. 

. .iS9lo,.gJi,uómjpi dotati'di saldo, qarat--
ijSfe, ,pos,«eggono la volontà individuale' 
flPS5aBte.,RW ..energia sotto i'inliiiBsoì 

.4fH5^.!,Vfltóoi)e. Bissi soli possono, nella! 
;IlP^t|f5^,conquistare l.a .vera autorità;! 
,-qfl,pllft, chpnsi .e.serpi.ta.ìffipralments ìcd] 
ha influenza sali' animo delle moUitu-

.idi|ji,,ipesphé presuppone -la giustizia in 
4?}ti.l,'jeaBiloi{a ,6 ll.rispettp in scoloro 

che' volentieri la subiscono. 
I grupplj ohp attraverso gli intrighi 

e le insìdie''parlamentari si 'contendono 
•41 'poteiieiinon essendo, generalmente, 
' costituiti dai uomini- di caratteue, noni 
-posaoilcl'avere! Un'programma, un cor--
redo d'idee di Governo nette e pre-

-dse .••essl'non 'mirano -ehe-a' scavalcarsi 
-gibcando d'astuzia e d'equivoói; perciò 
sonò iti^oténti, perciò non-'sono' jpispet-
•tàti'dà'r popolo e non .possono godere 
dì quella autorità'morale, che darebbe 

•ai"ministri-usciti dal'loro seno, la forza 
'di' riformare, diremmo''quasi' di rivolù-
xionare in. bene la direzione e l'ammi­
nistrazione- dello Stato, sulle -quali sono 
andati, stratificandosi a^iisi, gouivoci, 
immoralità*'ed'irregolarità" taìite; che 
iVmi^ AWft iaVP' ieWSe je.iBSffUda 
inor9tìa»SB% ,MKak»aWl*fi.<*'Kn<ii far 
,?^J,t^r,fi,i.la caldaia dslla macchina, se 
.«ijji vwga/prestp 'r .ùpmo d'autorità e 
4j;ojj('a.ttere che p^pm i;jfràj)gèr'la. con 
,a«:flftp .scalpello, purifloando' e sempli-
%|n'do,;, . ,'. . 

. .Si,.l!^fpii(|a;)ia..^Ìritto, ad ijpa ytfa e-
oonomioa pitì operosa e più 'prospera. 

Devono dargliela, con armonia di con­
tinuo lavoro. Governo e popolo. Ma, il 
problema sta nell'avere un Governo 
degno del noma e delle funzioni altis­
sime ch'esso deve esercitare! 

,isiiWmii|i,pvisiiìl.imcoMiii6 
In Germania dove la bonofloenza verso 

i poveri e ì sofierenti ha raggiunto,un 
alto grado di perfezione, esistono de­
gli'stabilimenti, chiamati Magdatònen-
lleime (asili por lo Madalene), il cui 
compito, è dì raccoglierà le donne"-»»-
dut'e e pentito, e di ,àl ' ì i tSrt8"rtell3 
mersi. 

Poiijhè questa della redeUzione dei 
cadati è una delle più nobili missioni 
della moderna 8oolé^;'ed è altrettanto 
bóllo e generoso il soooorroi-e un am­
malato quanto l'accogliere e cercai- di 
borteggere, 'con amorose cure e col 
lavoro, un uomo liberato dal carcere 
0 una donna smaniosa di sollevarsi dal 
tango in cui, forse per colpa'non sua, 
è caduta; 

' f}el 1833 sorse il primo stabilimento 
di questo genero, fondato ili Amburgo 
da Giovanni Enrico Wiohern. Si chia­
mava il Rauses Hans (la Casa ruvida) 
e av9,va, per , matto; « Chi ...q^pajdera 
l'abito di "traliccio'è^ìl lavoro' maìiuale 
troppo bassi,, non,ponga mano all'ara­
t ro». 1̂ fondatore .in.teijdeva offrire un 
asilo agli abbandonati e farpe degli 
apostoli del la.voro e.deli'onestà. A chi 
entrava iiel suo stabilimento non si db^ 
makdàya conio, del passato ; tutto ara 
perdons^tp e dimenticato. 

La bella qpera fu proseguita, se non 
diréttatpéttte, almeno nelle tendenze, da 
Teodoro Fliednar, il quale fondò a 
Kaisarsworth sui Eeno, un'associazione 
carqeraris. renano-westfalioa e un'asso­
ciazione Gustavo Adolfo, che ai aciqui-
staronò straordinari titoli di beneme; 
renza e upa vera celebrità. 

.Ma, come abbiamo detto, fra tutti 
questi stabilimenti,, meritano speciale. 
E^ttenzione quelli per la redenzione della 
donne cadute, ' o per , la salvezza ' di 
quelle in pericolo abbandonate a se 
'stesse, e di questi, davvero la Getima-
nia può menare gran vantp. 

Esistono colà 105 asili, alcuni dpi 
quali semplici ricoveri, altri congiunti 
a.case di lavoro e di(«ri'e?iione;.8ono 

•posi dìstrnbuiti; . . 
Cosidette pensioni per le operale, 

una delle più grandiose istituzioni che 
si possano immaginare, dove le operaie 
trovano per pochi centesimi alloggio, 

ivittoj. biancheria, bagni, e, dove con­
ducono una vita regolata. Tutte queste 
pensioni -sono laifoliate; e in tutte re­
gna ordine perfetto. Ghi vuol saperne-
qualche, cosa, s'informi a Stoccarda," 
dove esiste il più importante di questi 
istituti e udrà cose ohe lo faranno ri­
maner trasecolato. . , J 

Case di correzione e di educazione, 
per ragazze abbandonate, 

Rieoveri per l'agazze dai 14 anni ,in 
su. Qui ogni ragazza trova ricovero" e 
•protezione'in qualunque momento deli 
.giorno e dèlia notte, 'e bisogna vederei 
come quelle poverette vi si affollano,! 
•Non.è raro di-vedere delle disgraziate, 
coi costume ohe portavano al veglione 
venir qui nell'oscurità di upa .notte, 
tempestosa, a cercare aiuto •e-salvezza,' 
'Ajdesse non si domandano dòopmenti,' 
bensì si' forniscono a chi ne richiede" 
e sì procura loro lavoro; ' \ 

Asili per i-agazze cadute. In questi 
si aflpolgQ.no,.l,e, donne allo .spqpo dij 

"tane'rlo per Uri ó'^rtP tempo inosser - , 
.vazione e vòlgere sê  siapo oapapi di 
miglioramento, In .questo pasp si man- • 
dano all'istituto delle '^la'ddaleoe. 'In; 
caso contrario dopo un" .corto tempo! 
vengono rilasciate, oppure — il.ljatto, 
è abbastanza frequente e dom.apda di , 
essere studiato — si dimostra la nepes-1 
8i(^ di rinchiùderle in un manicomio,! 

- Istituto delle Maddalene, ISe esistono. 
una trentina in ' Germania,' Ip questi ; 
trovano accoglienza soltanto quello ohe ' 
vi entrano volontariamente e -possono j 
rimanervi .due anni, - m e i . qua! .i.tampo 

-.vengono istruite,ìniognl.genere di.'la-
,vori. donneschi, -Dopo rilasciate,. non. 
solo l'istituto le provivode'di un impiego | 
.ma contìnua- ad. esercitare su esse una t 
• ooulitta ' sorveglianza, -I^isogna parlare ' 
cpn )e ,dirpttr(c'i di -questi ì?tit|j|,i peir 

-sentirne decantare .i .baniflci, -veri imi-
•racoii, I n d u o terzi dei oasi le ricove-
riite escono' oonjp'letajnentp corrette ; 
e' bisogna notare .pltè po.n si fa,uso' di 
.mezzi, coercitivi, mà„es8e vengono ba i -
tate.sempre oon'riguardi^econ amore­
volezza, A'BerlindeSi^ta.uno'di quelli 
istituti con 130 ricoverate. In una se­

zione a parto si accolgono fanciullo 
caduto, precòcemente nel vizio ; ve up 
sopo 00 all'istituto di Berlino, e altret» 
tante in quello di A m b ^ b . B.qui A 
noti ohe il 20 por cento di" queste infelioj 
furono mandate alla perdizione dagli 
stossi genitori. " ' .' . 

Case di ricovero per .fanciulle ca­
dute per la .prima, volta. Asili por fan­
ciulli illegittimi, Ano, al ...terzo anno, di 
età. Le madri pagan.p iper il .bambino 
,un marco e 60 ,la s^t^inana ; con que­
sta minima spmìn.a,^,,pr9Yvoàuto,atuttoj 
Se rimapgo.no ,si?n2à l4vQro si.condona 
,loro, il pagamento. Una dama dell 'ari­
stocrazia berlipps? diceva con orgoglio : 
« Qui da api sono ben' rare lo madri 
ohe si uccidono,coi Ipfo bainbioi». • 

Missioni,alle',sl'aziopl, fìuesta istitu­
zione flprisce anohe,,in;lnghiltBrrae in 
America, All'affiv.o'di'iùttì 1 treni dollaj 
sera è della iiptte si dovano alla sfai 
ziqpe dello patronesse,'tìconosolbìli alla, 
fascia,con fa Croca bià|nfla sul braccio; 
le quali hanno l'ipcaripo, di procurare 
alloggio e soccorsi per la notte alla 
donne giovapi.aalla fanciulle ohe «cpn-̂  
dono sole dai ti'epo e icbe altrimenti 
potrebbero capitar ma|e . , * 

Tutte queste istituéoni funzionano 
. pgrogiam'ento .é-,dànno . risultati oltre-^ 
.laodo soddisfacenti, bisogna però os­
servare che, colà questi istituti sono 

, apprezzati al loro giusto valore, e soì 
stoauti dalla oittadinanza. .Non è molto; 
una.sjgoora di Ainburgo legò, 160,000 
marchi all'Istituto delle Maddalene; e 
non vi è donna, per quanto di modesto 
stato, ohe non porti il suo obolo alla 
benefica istituzione, , 

11 jarsreifiijtelll sulla, pte 
L'on. Haooelli Jha espressa l'opinione 

che non' si debba avere alcun tiratìre 
di una èVe}ituale''difl'usipne d^lla'peste 
ip Europa. ' ' , ' 

Il morbo non potrebbe estendersi 
-come in alti'i tèmpi e sarebbe facil-
' mente debellato.' . ..' ' . ' 

'Esso è oggi' tóe'nò pericoloso del 
.cjS.Iera e dei-, tifo, perchè più facile ad 
isolarsi, , • . • 

Li lOBTE'DI BMIUQ 
È mòrto òggi óa-Madrid SS 

stelar. 
Emilio Castelar nacque a Cadice i'8 

settembre Wò^. • . . 
Fu ^ dapprima gjornalista e . .scrisse 

nei giornali più avanzati repubblicani. 
Emerse sopratutto nella insurrezione 
del 1854, , 

Il suo primo .discorso politico pro-
liunciato nel 1854 .lo fece subito ac­
clamare il più valente oratore spa-
gnuoio. 

Prese pure parte nel 1866 alia ri­
voluzione che fu repressa dal Serrano ;• 
condannalo a morte, passò la frontiera 
e si ritirò a Ginevra, poi in Francia' 

»e- rientrò «nel-càett'embre 1868 in'Spa-: 
gna alla caduta dal trono dellareginà 
Isabella. 

Eletto deputato dal partito repub-. 
blieano, ne divanne il capo. • ; 
. Venne nel febbraio .dai .1873 nomi-; 
nato presidente del Consiglio .'e mini-
sti'o degli affari estori, cat-icache t'ennel 
sino,alj.giugno'^ello stesso.aaiio, ' j 
' Ritornò al potere i'i settèmbre del­

l'anno medesimo, rim'anpn.^ovi sino al 
gennaio del 1874 e si dimise ,ìn seguitol 
a gravi dissensi avuti con Salmei-onì 
presidente delle Cortes. ' 

Lascia molti lavori storici, lótterarij 
e politici, e fra.i migliori.^Vanno ammi-i 
rati . i discorsi politici. 

11 ilro iel umilia in 33 i M 
Appena la più grande linea t'errovifiria 

del .mondo, ,(juel)a transibariam, sj,a 
'terminala, si potrà fare il girò del mondò 1 
in tren'talré gioi;ni. l|ooo l'itinerario 
ohe si dovrà seguire: Da prema a.Pie­
troburgo per ferrovia un giprpo e mezzp ; 
.da Pietroburgo a "Vladivostok per fer­
rovia in ragione di 48 km.' all'ora dioòi 
giórni ; da Vll^divo.stok a',5an Fran.pìsco 
'di Caiiforpia per" mare dieci, gìó.ri|i; 
"da,San Fra'ncisoo a Npw-'Yofk'qùa'tti'o 
giorni e mezzo; da' New-York a.^r^""' 
sette giorni, potale, adunque, 33 giorni. 

' Fino apesso l'iritinorario .più corto 
ei-a ; da New-York, a Southampton' spi 
giorni ;. da Sputbaoipton a Brindisi (via 
Parigi) tre giorni e me^zo da Brindisi 
a Ypkohama per il canale ,di Spez 
quarantadue ' giprni : da San Frapòisoo 
a New-York quattro giorni e niez^p. 
Totale 86 giórhi, pioè preoisao^ep^e il 
'doppio, ' 

I nostri oam alleati I 
Ermnnó Haidl, d'anni 2B, barbiei-e, 

veniva arrestato la mattittà del'4 aprile 
p. p., versò le U , in piazza 'Grande 
a Trieste dalle guardie'di P . S . e ciò 
per ordine dell ispettore distrettuale 
perchè avrebbe gridato: Vim'TUaHa{ 

L'Haidl'domparvo ieri l'aitilo mattina 
dinanzi iì quel Tribunale provinciale^ 

La Corte .amini'so ohe il grido di 
Viva l'ItuM • oos'tituisoe « una provo; 
oazloua ostile allamonai'chla austriaca, 
un grido antipattìtìt,tiop»','e.concedendo 
all'imputalo l'atfèàuante'di parziale ab-
briachezza,-tó condannò'a tre iettitn'ane 
d'at't'estò'. • • • ' . ' ' ' 

Evviva l'Austria I • 

Una vipera uccisa 
vicino .a .una. ga^ibinA ,doitml$ntp 

La SentitteUu'di- Brescia racconta 
che certo òimpetti 'Giuseppe recatosi 
ieri Inori porta 'S. 'Alessandro con up 
suo nipote, vioinP'-''itila pplveriete, ed 
entrato in tìna'or|a|!ia p.er ' acquistarvi 
verdui'a, vide a bròv'e.dlstanz^, a terra; 
un cuscinetto, sul 'quale', dormiva un 
sonno calmò é' profondo ' ttpa bambina 
di pochi anni. " • "' ",'' ' * ' 

Passandole-vicino; il brÌ*'tiomo fece 
il'possibile per ritìn.'sve^ìàrrà';'''Quindi 
passato oltre si rivolge itldìeti'tì,'e àpr 
punto in quel modientp,' con ~spaventq 
si accorse diuna.vìpera che ^i'tì'OTfàva 
àpcoooiata sul ..ctìà'ciri'ettp, a an'j'jiàlìiid 
della testa della"'bambinài " ," ' ; 

Senza perdere liti istante, il Gimp'èttiì 
servendosi di un bastpne, colpi rep'li-
o^tamento il rettile,-' velenoso oh"é glt 
si rivolse contro teiitàndo di mordefclol 
Il Gimpettì però riusciva fortuiiataT 
mento ad ucciderlo. 

NOTiZiÉ iUflUftllE 
Le candidature 

alla presidenza della Camera. 
• RotM ad —. Là candidatura di Pàl-

berti alla presidenza della .Càmera si 
' ritiehe trapassata'., • ', ' : ' , 

Si ripetono i liPmi di Colombo è di 
Chi paglia còme candidati alla presidePza, 
La inaggiori probabilità 'sodo'"per il 
secondo. , ' " 

Le tragedie della pazzìa 
A Cavita presso Lecco,-dove'villeg-, 

giara Emilio "Visponti figlio dèl-medièò 
primario dell'Ospedale maggiore oav. 
Achille in uii' accesso di pazzia tentò 
di uccidere a coltellate la moglie- che 
riuscì, pur essendo ferita, a-salvarsi 
colla fuga. Egli poi si suicidò segan-, 
dosi la gola. La signora "Viscontî  fu 
trasportata all'Ospedale, di Lecco in 
gravissime co'ndizionì ' e" si • disperà di 
salvarla, 
' La.signora Visconti madre di-quattro 
bambini in tenera età era incinta,'' 

La tragedia avvenne durante la co­
lazione, I • . ' • 

.I|-"Visoonti altre volte, aveva dato; 
indizi di pazzia: ' . 

NOTI^IEJESTEIRi^ 
Lfi guafra alle Filippine 

Un Gombî ttimento 
fra spagnuoli e americani. 

Wdshinffton 26 —. Si ha da Maiiiiia :' 
Gli insorti ' filippini ''furono -sconfìtti' 
presso San Ferdinando; ebbero-"cin­
quanta morti e trentot tò.fer ì t i . . . 

Madrid SG — Il ministro dalia guerra' 
ha ricevuto, un dispaccio annunoiante; 

• Che^gli spagnuoli'sgombrarono Zambo-; 
-anca alle Filippine. "Volendo-gliamori-; 
cani' ohe la piazza fosse consegnata con^ 
armi e munizioni, gli spagnuoli vi si 
rifiutarono.' Neisegul un combattimento'; 
in cui gli spagnuoli' subirono alcune 

•perdite. • ' ' - ' ; 
Gli americani non' occuperanno 'per' 

ora Mindanaoj • i - ' ' 

, L'affare pp.eytiis, 
Dichiarazione di un "ànibasoiatoce. 

Quello che chiederà 
'il' difensore di Dreyfus. 

1̂ I^igaro .pubijlipaii'.-^ai^bali icIeU'in-
(}hi?sta.,dél generale .Reponard 'contro. 
i\ éolnnnellp d"u Paty de Clàm pé! suoi ; 
rapporti con, Flsterhàzy, ." ' , ' ' 

Né irisujta che il generale Gpnse 
dette ,a du Paty'.l'ojrdlne "dì •y.edere.; 
l'aVvpoato.di Esterhàzy ppr preparare 
la dit'e'sa contro la p'ampagna', revisip-
ni'sta, ' I ' , '• 

D u " ? ^ ^ ebbe a)tre ipterviste ' con 
l'ulano, facendo uso di barbe finte. 

• Egli óra spinto dal'Polbnliellp.Henry 
e sperava di far cosa gratàf'ar"sftoi 
capi ohe. gli ordinarono, pol,;4.i-sOfpen-
dero le" detto intervista. IS'q«^f^.,|.,ia 
prova evidente ohó'ne'6ranp\,a:.oofto- -
.'soenza.'. ' • . ' / ' , , ' T'iri'-i '-fut • 
. 'Parigi as.',—, li 'stóois pub'blidj'ijaa 
Ipttéi'à di u(i-abbonato, in,oui,.af#rmft 
ohe .il barone Marshall,,-ambaspiattìre 
tetlesco à Costantinopoli, rispondendo 
ad una precisa domanda, del .governa­
tore generale del VilSjlI'Sft'ItWìfC Pe^ 
rid Bey, 'affermò'- 9U1'>-Sttò« onoro ohe 
lalllepoca .della ooPdan'na'di' |)r6yfus, 
.questi' non. avava. alcuna ir«laziofiè.i'di-
l'otta cogli organi uflioiali ò segretbdélla 
Germania eidell'Italia,' mantrfl!.iihveoe 
ne.-avova avute Esterhazy,- •-..'ì .'.< 

— Secondo il gióimalo VAutoYe, Mor-
.nard avvocalo.difensore di Dreyfup aita 
Cassazione, chiederà il-rinvio di .Dreyfus 
dinànzi.adun nuovo consiglio di giierra. 

'Cóntftì, là ;fìass'ó!Ì!èìla. : ' j ' 
.l^ar-igì ss —; In .Bilancia. ;8i .raccol­

gono %ijie sotjo una «.p^tizioBe. ohe 
invoca l a soppressiqqe della massoper'"' 
essendo una iisòpiptà segreta-,clie..<la 

..legge proibito.! . ';, ... r •-,j •,;("-
, Ecpp a,qua! punto,arriva l'opera.del 
canagliume afltidreyfHsista-L • f.u„ 

ìGll'BCc.68?i di 'RiBa. ' ; ; 
Berlino'S6 ~ Pp. àisp'a'ppio.pà^ijo-

lare'da Rigà^repa òhe in.ppoasioiiéàegll . 
ultimi e'cce's'si, gii operai ;.'4iiii|nt^..3uB 
notti, assalirono, invaserò, saòòWggla- . 
*6no « Ihteàdiàroaò' « F r ' t ì ó i * a O T , 
' Gli operai,'èbbri #ififèVòèKi, iitfsjàr-
sero di petrolio e diedei'o fuoco a f a - -
Teoehie prostitute'. ' ', ; * " ' ' /" 

0 a ufflòiala che fu rinvenuto In 'una 
di queste Case "vePtie uòoi^o'a'saésàtò. 

Vi sono l&àioHl 6 paròcòìii- foriti, 
t Nondimeno' gli • ecceàSi,''non' eb.bòro 

•carattere politico.' ' '"' ''"•'"'ii''. 
Gli agenti di polizia' aVeVanò 'Maltrat­

tato molti giovani operai sciopei'antiì 
e gli operai si. . v e n ^ w m a , j p S ; t | o le 
prostitute,epe avevanoidatò,man, torte 
alla p'ólj.zìa;.' .',," , '. . . . - . ' 

Mazzo milione a Paéettevifkì 
per due ooncerli. ' '; '• 

''lì,Daily News r'a*POb*à',Pb* ÌÌM' 
liònàHò ' " l̂ajej-iòanp ' Às^pr,', jjaip.vitàió, il 
pianista I polacco' f^adier^-svaki;. f̂̂  .̂ 'aj-a 
due concerti iti ow'8Hà,'.,flelÌa"prBs-

: slpia estate, offrendogli'fiOp.OpQ.^ranòW ! ! 

CalBldoscopio; 
Effemeride Btoriea, 
27 maggio 1880; -^ liptqdl̂ 'iiiSinBndati dal 

gnerale Q^rib^t^l,'tiùt^tl dagli. Ji&orti di Pa­
lermo, eàtia'rio'iD'oiUk'e sé ne Im^adromeoono. 

,„ jns.ifltB«l'giMi». f i - ;:,•.• il ' . .' 
,011'à li primo smore .oliu lil«9gii»,|c|9,pla)l-

gere, ma ruitimo elio bieogàa temere, , ~ ( 
— , .'><; '• •-

OogniziOBi utili;-1 '-" • -.<-
, l̂ e do?»tute. • . . . ' . . . ,,'1 

Per proteggete.leidojatme .dalĵ .̂ moipl)»)j8i 
fipàlmEui'o con uQà.deoozto90.fii'cl̂ (|lla".aeUa.[p);o-
^oniiode' di 3 à 4 oipo'lle 'ph\m^z6' luFO"''di 
:ao4iia. .Questa mluiione nòti' aKèî a la'dotatlira 
.e tieae lontane lo^mosche, lo ogaUihaimo. una 
grande 8Vvei;èioiiq pec il !?o,o,dof0.i 

Lo oornioi e.i legni aorati."al 'pnliaóono beife 
dalla polvere con una spàizolà'.leggerà^ ;ppl''el 
'lavano, perun niinUto;iUggeiiaeate,'ead.uli' pan­
nello ibagoato. di aòa.solnzione di.sapone blanoo 
comuna nell'acquavite. .,- - , . . 

, .., X . . . 
•'̂ RSblsTiiióviirtfo.-'••• •-•"•''»••>«.. •'•• i 

'OROR-^UmUé^Uil; mììfvim 
-. Spiegaùone del reboe'mònovérbo-i procedente. 

aOPllAggALTO. Csppra..»nai.to),. •..(; 

Por finire. , , . , ' , . / , '" ," 
In un banchetto fra veterani delParfé-lirica, 

un baritono' Bvociato^ed.un.'tenore'afànb-atanno 
qneation,andQ,percIiè ogauno.,deJ(jiu9 pretende 
di fare il sup-brìndipì por il prin^o.^.,, . ,'. 

— Tocca a 'me —' dico il tenore :-̂ . perolià 
sono il decano della' claffaèl .' - - . ' . ' ' - '•'' 

. — È faleo — urla il baritono .—' porohè il 
, decado aono io 1 ,, , . , - , 

Ija queatìone si metia male, quando per for­
tuna interviene il proaìdente dal banchetto, 

— Aodìamb, andiamo — dice egli 'con bontà 
— flieto de' .cani tutti e •due; 

Non' 

m ' ò r c ' a ^ i d i ^n ' i i p i a^ b % , i | ì i 
ohe avranno luogo nella prpv"i'n<J!,î ;,ai 
'.Udipo.o paesi limitrpfl,.nfilià. p.rp^siy^a 
settimana, " . " ., „t.!j-s ,'.ui " 

Liinedl 29 m'aggi.ò'-7,. I^blfp^zzp; ;..".,' 
Èartédl 30 id,' -r^U^ipe.jlV^ai'tlgpapcp, 

'Spilimbergo. ' • " , ,. '̂ , ", ,,''" .'.,.''i, 
.Mercoledì 31" ìA'.'.~ Udine,"Mqrtè-

glianò,.''Saciloi .p'd^.^ko,,-',7i, ., .''.,,, , 
"V.enpr.di ,2'g^ngnq '.^ ''G'emp';)à,'r San 

Vito.'.'al. i;agì.i"fi,meiito, ',Qprvig.n'8«"9,."Poj-
tqgm^ro., . ' , ' , . , I , ," , 
' Sab'ato'3 id.'"— "Biittrio," Pordenone. 
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C l w i d a l a i 26 maggio, 
Fatto emozionante — Annogamenlo. 

, OìungB notiiila da San Pietro al Na-
tìsone ijon«8«iaate vm fatto abb&slaMa 
emozioaante. Tuttavia siccome trattasi 
di uria gentile signorina, qui bona co­
nosciuta, ed essendo troppo vaghe e 
discordanti le joiji masae ]n. giro, ,itti, 
riserbo, al caso, di mandarvi partico'' 
lartógiate notizie, dopo assunte Infor-

^maaìodl. , , , 
• ^ 

"Un'aWà briilta notizia ginugé or o'ra 
• purè da, S. Pietro. 

Si Vaooonta ohe una donna, per sal­
vare un bambino ohe pcjrioolava nello 
miw del fitt»6 Natts6W,'iTai?oHa"àaUa 
«orrente, perdette miserartienté la vita. 
Mi manoano'però maggiori particolari. 

z, 
Gédl ' t t i l l ì l i pi maggio. 

, Bambino abbruoiato 
'. Ieri, vèrso le 11, a Belgrado, frazione 
del Comune di Varmo, accadeva un 
•ttoloroso latto. . • '; 

,11 bambino Maroatto Giacomo fu Pro­
tro, d'anni 4, mentre stava giuooando 

•leftn alcuni zolfanelli, appiccava il fuoco 
ixl pa|ii6viecio calla stanxa da WU* della 
propria madre, rimanendo ben prestò 
egli pure investito dalle flammei Alle 
grida d'aiuto,di lui aoooraarodue mu­
ratori, eerti Cu'diùi àlésaàadèo e Ooi 
mlsso Giovanni, ' iohe lavoravano It 
presso,'!-'quali si prestartìiitf'astól a 
spegnei» l'incendio, èhe m'itiaBeiava 
prenderà vaste • proporzioni, ma Bhe 
non poterono salvare Ih vita i al barn* 
bino, essendo stato orribilmente nstioi 
nato in diverse parli del corpo,- oosiCf 
che dojp; (o«ho jore, dovette, fra atrooj 
spasinìi," rendere là béirap'ima a D'io, 

. Fijguratévi i ldòlore della madt-é quando 
«e^pè la triste rtotii^àl Fu 'fortuna sd 

' 'ttori'jiùj^aiizi. ' • • - ' , C. * 

Uniflair>iitiìnì«i'Q.fpiulanà uè* 
. ,aÌmo 4m pm cowalla. A Paiermoi 

WM'tedt-.SOOTOO .nella caserma del oa-
l'abinieri, il giovane ventonaè Giovanni 

, Battista .Ellero, nativo di Gonan, con7 
duceva,, alla fontana il suo cavallo. . , 

, Ad,.u(i, tratto, il.cavallo s'.imbjzzarrj 
.TOTesciando,il cavaliere.', ,• . J 

i l carabiniere cafiijtó, e,. 5sevoo5so da 
mi%tor(o zampata, alla testa, mori poco 
dopfi,., ', ,, • ., i,i, , , • . , . , • ; ' 

, ' Fai l im.é' i l to; ' ! ! Tribunale ,di Udine 
' ìli» dfoMàrfito Pètrì Felice commerciajlt^ 

di Codroipo in istato di falliménto i 'èv-i 
difljisl'apM.s»i8tone dei ;«giMi,Jiomitland(| 
giudice Ja)si|at,o.,il ,.^ig. G.Mattinl OiroJ 
.lasvo e óttràtov^'wo'jvissjvVo l'avv. Oai 
:bkm.Antonio'di'Odine;, flssfi'ii 5 giugno 
^jS.'V.''ore'lO'int'., par" l'adunanza dei-

"'weditpi'i; stabìfl'ìl tèrmine di-uri inose' 
'•peri là'jresentàzióhe'delle dichiarazioni, 
del' orfefiiti é'̂  determinò il giorno' IQ 
luglio p j v ; ore 10 an i per la chiusura 
del pff|^3ts5joi'bal8,.=3i;.A,rifloa. ; 

UDINE 
L a b p a i d a « x G o t l p s i p o . U 

' comune di Udine .è stato' ' autorizzato 
dal prefètto'ad''acquistare da Agnola 
sac. Patrizio mq. 27390 circa di. .ter-' 
reno, sito nella città di Udina,, deaómi-, 
'nat(}; bralda già 'cp:' Codroipo od 'Arco-i 

••%|ària, dÌ! set-vii-? a'sède, dello'stabi-' 
liménto* scolastico, campo ,dei', giuochi! 
e di'esercizi ginnici all'aperto per le! 
scuole el^teientari e secondarie ed even-
.taalmelité.'ipet; sette di altre istituzioni' 
ediioàiive.da.deté.rminarai.in appresso, 
al pl-ezzo convenuti» di lire 2,50 al mètroi 
quadrato. ' ' ' ' • ''• . 

Lo stabile ex Cortelazzis 
cil i ,C99aiiB|ija, '«)oninQale. ', 

Boca.iaìr.elazione che la Giuntarau-
nicipaleìpresenta; al'Gonsiglio- coma-' 
naie per la seduta'del 29 oorr._ rigirar-, 
dante, lo sta.bile.ex Cortelazzis;. ', 

«Con istanza113 gingso Ì89S la im­
prèsa teoriardo Bizzanidi qui rivolge-; 
vasi aliai'Giphta, municipale; ò,&ièdéndo' 
se, in màssima;'!! Comune fosse,disposto' 

.a oadara, per la araiioaedl un .fabbri-i 
oato a sede della Banca d'Italia, l'area' 
ohe da'uB progetto Puppati risulterebbe 

-diapo,mbf,Ie fra il palazzo degli ui'floi e 
lo vie Cavour, Lionello e Riaito, ritenuto, 
anche di abbandonare a -beneficio del! 
Qomnoe, .Ye.rso .la via Lionello,, una zona 
.eonvert ibl le ' inplamj e],ciò'^ulla du-

•'plioe"bààe,'a scelta'del 'Comune, o di. 
,pa cOTpiapeJtì'vo"assòluto pei; l 'area da' 
* ced'erS', ovvèt-o ''della"' aséuiizión'é per, 
paiit'e' 'dell'impreca medesima 'del lavoro; 
di sistemazione'del'palazzo degli'vi'fflqi ; 
sopr^. progetto da designarsi, dal Co-i 
mune, 'vprio un" corrispettivo "détarmi- -' 

' natoi'dà 'Versarsi in" una o. più ; rate, i 
dedotto il prezzo della cessione..' ' ' ; 

• lÀ. GiURtìi, ayttte'^e'pvàU'minavi in- ' 
formazioni jiairuffició tepnioò,ril^'vand'o 1 
dagli l'atti,'ohe la màssima di rivéndere ' 
là porzione'dello' 'stabile Cortelazzi.s ; 
non necessaria al Comune ara 'già am- ',' 

mossa da molto tempo, aderì ad iniziare 
lo trattative di massima limitatamente 
alla chiesta cessione, anche soliza rife­
rimento specifloo'aì progetti esl&lenti," 
ponendo intanto por condizione, ohe 
si rispettasse la faooiftla gotica della 
oasaprinoipale sulla via Rialto. In se­
guito à ciò l'impresa ftizzani presentava 
u t tradSfalo dì 'piànta de! nuovo fab­
bricato, dal quale risultavano maute-
mSté-Ìni4na8»ir6a»ló' linea del prdgetlq 
Pappati verso lo vie Cavour e Uonello,' 
• o.on àllatgamento di quest'ultima ••fino 
a .metri 12.00 allo sbocco in via Kialto, 
conservando però la smossatuca attuai^ 
all'irabdooo di via Cavour, e praticando 
un amijlQ porticato sotto entrambe l« 
fronti, in analogia al progetto D'Arondo.' 

, La Giunta, .riservando il giudìzio 
sulto stile dei d«e, prospetti, del quali 
era pure aggiunto un abbozzo, si limitò 

, a correggere, nell'interesse della via-
,billtà, la smussatura ,d'«ngolo,, acoen-
, tuandola, in modo da renderà pìii còmode 
.l'imboccò" di. via^Sa^orgnnnaj.indi, for­
male cosi le basi perimetrali del pro­
getto da disontersii altpse ohe,la Banca 
d'Italia intervenisse a concretare le 
ulteriori trattative, Ebbe luogo alterai 
una oontévém peli'tóiriat'bi tolla qaaitì 
avendo la'' Giunta •l'iobrdàto- il- p'rezzoi 
di costo dello stabile, determinalo iiì 
baso, a stima giudiziale,.ed il riflossibilo 
valore aggiuntovi' in' vanti anni, .dal 
Comijne coi: (joritinu! restauri, e con-: 
eluso che da quel prezzo. era .equo 
sottrarre soltanto' la quota coi-rispon-
dante alla porzione, di stabile da .dei 
voivofsi agli .allargamBntl; la Banca 
sost'enne ìnveoo, che dovesse da quel 
prezzo so^tri^rai snoheil qó^mpenso, p'èrj 

,là.inìgliorala.viabili^',,.e,"per }l i^iglio-' 
ràraenlo'9ailizióoliò<ìoinu<jjyo.tnì)l)màta 

.•procu'ravasi al pompp-, p',concluse.In 
via assoluta con, un'à'offerta.oórrispólii 

, jj^'nte. allji m^tii dal^^prazz^.iill .̂oo.stoi 
'su Ai thf> non essénào, .sti^ib.possiiiiltì 
.intandersi, lo traltati'y.e,,.furono,interi 
rotteJ ' , . ,' ' ' • 

01 olà la G.iunta,,interrogata, davsj 
comunicazione al.Conflglió nella seduta 
del 0 marzo p., pi ,é,,.oontempofanea-
iriante avvertiva; ohe, q'nallo trattativa 
avevano dato ocoaslon.è di rioliiamara 

"e4 osaminàp^.glj.studi, .è progeìtl'.anoha 
réfcftrii|4lh*fèrKno ifàì-iauf.-.far la 
trasformazione edilizia di tutto l'isolato 
di cui forma'parte'il palazzo comunale^ 
a.di ^icohosaèr'o qhB;vi.soi}o.yari punti 
di, mass îma .da, depidersl dal ponslglio,'. 
se.opndo ) quali sai-i^bbe .da condBr,3i lo, 
sviluppò del "pròg6ifo,'di quanto isónVienj 

, tare. i^yi3jia,vs| •Jnoltr'e ';0p|ti9^Ii. progetti; 
>li6.8Ì ' Iv^no,', .risalendo ,a'mo5ti • *»»v 
^àildiètrò,'contemplano p'ergli rifflcì,bl.J 
sogni inferiori a quelli ohe iri,giornata, 
si sentono, e ohe probabilmehté ron4 
deraano.'nècésàa'iSot.dl»'6|telKld'rd il loi 
.fiale dagli, ijffloi ,stQ.s8Ì..ancbe' nell'am-; 
,bito. dei;.locali ex.iCortelazzis., Chiu­
deva dichiarando ohe; in; qualsiasi ève--
nienza occorrerà ohe. il Consiglio, venga 
preliminarmente a concrete, decisioni^-

Effettivamente la attenzione .dalla 
Giunta era stata, nell'intarvallo richia­
mata a considerare ,pi.u dav.yioino, sia 
la questione della, sufficienza dai laoaìi' 

.per i l . collocamento degli, uffici, sia' 
quella del coordinamento dell'edifloio 
progettato-jdalla Banca .col progetto, 
generala ài r\oo3tr«zioft6,arohitottg,oica, 

„d.el. futuro-palazzo. degli,;,ufflai. E, men--
tre, riguardo alla prima qu6s.tifine,,r.i-: 
.tenevasi dapprincipio "di poter riposare' 
sulla previsioni di distribuzione, interna 
jlai due progetti. Puppati e D.'Aronoo,'. 
in-,ciò, a,.sao;",tajppovlodatÌKSÌ;erA poi' 
doMó',-'pef il-fatto,''Vèrrflcare'' c&# en-,. 
trambi quai ; progetti, ed ,il .secondo 
specialmente, benché non t'a'ntb'romoti,. 
pure per ' riumer'o ''di ' locali e per su-, 
pertloie . preventivata "stav^ho .porflnoi 

, ali.di.isotto dello.sviluppo attuala.degli 
afflo! idei .Comune,.'posloohè si -sarebbe 
dovuto provved.ere con altri spadienti 
al loro completo'collocamento., 
...Qufinto poi alla, •questione arohitet-
itonioa,. risultava;,ohe esìstevano bensì 
dUejprogetti generali: l'antico progetto 
Duodo'del 1841, ohe , contemplava un 
•adiflcio a portici-arcuati;, il , progetto 
Pappati del ,1878, ebe lasciava senw 
portici'•tutto il- perimelro;, ed. il .pro­
getto D'Aronoo del,1888) ohaflanolieg-
glava di portici rettangolari tre lati 
dell'isolato dando poi ciascun progetto 
all'allineamento edilizio linee diverse, 
ma su ness^flp d,̂ i tre, partiti architet­
tonici il Consiglio s,i"era mai pronun-
'òiàto'.-. •' - "' '"' ' : ' • ' . ' ' u-' ••',.'•'. 

Fu l'impressione I di queste lacune, 
il di .pui, effetto, si. vedeìfa anche nei . 
djsjaj-eri manifestatisi .frattanto nelle ; 
.opini'oni' del pubblico, ,òhe lìidu'ssò ,la ' 
iàiunta'a'sòb'e'rniirsi dalle laùbve istanze 
della 'Banca d'Italia, la quale ri'pren-
dendo laJra,ttaflve'aoòpnnàvà piegàrs'i 
ad,'ùiia''più' ,'f.4p?: deterniipazione" del 
p'r62j;<), ,6 ijiró'ponéva" di ri'tastterseiÌB 
alla'paiòla di 4ùe probi òittadinl. 'La 
Giùnta ob'bièttÒ'di 'voler ji'rima sentirà 
,il,consiglio 41 autorevoli,cittadini àulle 
qtfeatlcjnl .prfeUmln'àvi sòpraogénii8,ta';, e 

pregò i signori cci. oomm, Antonino di 
PrampaPo, cav, Franoosoo Braidaedavv. 
oav. L G."Schiavi, di osaminara somma-. 
riamente gli atti e lo òlrooatanzo, a di 
diro; Se, allo stato di esse, foss^ con­
sigliabile di oonoiudaro le trattative, e 
di portare avanti al Consiglio una pro-
jioàta' concreta. ' ' 

•Quella fldilolal>la oamirilsslórie si ob-' 
cupo rapidamente del compito dotorU 
tote; e nella seduta del 4 maggio oorH 
riferì alla Giunta if sUq óonvinoimenfoj 
olio sanila premettero "uno studio" dui 
finltivo sili bisogni della amministra­
zione e"Sul carattere del'progetto gai 
nerale" dà adottarsi per la fìtfostriiiìibhe 
del palazzo degli uffloi;'" no'aei-a pV-ui 
dento eri'tI-aW nella Via'della cessione 
di dna parte dallo' stttbila, acquistato, 
in prinoipalith per provvedere,- occor­
rendo, all''ampliafflettto di- essi. 

A questa' sospensiva 'la Giurita bl^ 
creduto su'o dovere di"'arrestarsi, e" di 
riferirò'al"•Conaiglibio Vai-iè ffisi 'd( 
qUoSld'pratica, 'per la quale' la" òlttaj 
dinanaa ha pura dimostrate' un vivo 
interasse.'Oerto è legittimo'a noblio il 
dasidèrlo'dl affrettare, sia pure .oooa-
sldnalmente., una soluzione al problema 
della -rètìdanza mun'miljale, ohe ,i" riostri 
maggiori 'lasdiaron'o incompiuta; 'tóa fi 
d'uopo rtobttosoére • ohe là'condizione' 
normale --per poterla, 'anche gradata-^ 
mente, risolvere, è quella di p.ossè'dbl-d 
un'piano "oomplàssìvo, giS'studialò, 'di-
sou3sò."éd accettattì''dal-' Coft'8igHò;'il 
quale "dirìitìa una volta'par'seIrip^e t 

•dispareri di raassimai ed impodisoa ohe^ 
questi risorgano in vìapreglùdìziale ad 
ogni' principio d'esecuzione. A questo 

•eofapitoj ohe involge deoisiOjtti'non solo 
amministrative mateonìohe ed artis'll-: 
chB.i'é'viaèntemento la Giunta nbn' pn6 
sobbai-oàrai. L'indole dell'argomento' a 
la-buorta' 'pratica riohiodotto die tàld 
compito i-'sk affidalo ad, una' spaòiala 
ooUttni^sìaÀe, la quale t-adunando in'sè 
tutti .gli 'alemonti di compatenza'e di 
òpi/iionè, possa imprimere allo conolu-
sioni sue la uffloaoiadi un 'rospon.so 
definitivo »-. 

i * e r ' ttt offlst'puxionc)' àeìi lo-'' 
oj^li d e l l a C o l o n i a a l p i n a . ¥1-! 
elanoo,della offerta sottosoritle: .• , 
,. M&r«attiBi'oB,v. àoU. OatloUta 25, ing,. Qvov. 
Ball. Ktaani '40, oo. Atqaini Letìzia 60, pian 
seppe BetgMm a famiglia 60, }f, N. 2B,, prof, 
doti.'Luigi PizSiio 5, oav, P. Mnloiii 2,' o«v. 
Enrico,Col Fabro 5, D'Ago»lini dott. Cloflovoo 
fin motta di aamWorasi u. B.) 8, • h. «̂̂ ^ 
Blporto aomma precedente , > 11,143 

.' • ' ' In mmplsaso h. lI.SM 

S o o i e l à a d e n t i d i o o m m e p -
oio> l 'soci sono invitati ai funebri del 
sig. .'Nicolò'Angeli; socio."-.pa'tl'ooìfaatore 
del sodalizio, cho. avranno luogo oggi 
alle "ore 5' e'mazza jJoml partendo dalla 
casa in piazza XX aoltembro n. l. 

C Ì P O O I O F i j a p m o n i o o " G i u -
s e p p e V e r d i . , , . A cbmptomento 

' dal cenno di oronaca di ieri, possiamo 
oggi aggiungerà' ohé'i cori di domani 
aera varranno cantati dalla ' «'Sopietà' 
Mazzuocato », ohe gentilmente si presta, 
•ed il concertino veri-a-sostenuto dai sobi 
signori : Morelli, Zuliani (violini), Zanon 
(violoncello). Conti (flauto e crislallo-
fonio) Tosolini (piano). " 

L'invito ai •iooi e-alle'loro fniniglio, 
è per le' ore 9 pom. ' ; ' 

Istituto filo,di*a>nmHtloo u> 
. d i n e s e . ' Ricordiamo. ai soci olia que­
sta sera alla ore 8 e tra quarti, .al 

, Teatro Minerva, avrà luogo il già an-
nuiiciató Irattenima.nto. 

' T a s s a ' 8 > ù i ' p a n i . Il ruolo sup-' 
piativo della tas& sul cani venne 
trasmesso all'Esattoria 'comunale per; 
la relativa esaziono;" naótìtré' la Mairi-' 
'cola'restaPsteiisibiló'liresso la Ra'gio-' 
neria munioipàle. La scadènza di questa 
tassa è fissata' in una sola rata coinci-

•'dentè con quella dellp imposte iondiaria. 
del mesa di.giugiio p. v." 

- I n o e n d ì o . Alle- ore 2 di stamane; 
manifestavasi improvvisamente il fuoòo' 

"nella fabbrica di.paste alimentari dei 
fratelli MuUnaris a-Cu'ssignaooo, e prg--
cisamanta nel locale delle macchina, 

"Venne tòsto tolefu'nato a Udittp'per 
'phiamare ì pompieri, ma il telefono,nòn 
'funzionava';'però,il guardiafuocò avvaptl 
rinoandio, e quinci pochi minuti dopó'i 
poìnpiei'i partivano con, la mijo'chìijà 
'grande'. 'O'ùi'Vi ^fetunti si 'diedero''a^'la­
voro' 'd'estin'z.lórip! aiutati dagli, operài 

'della fabbrica' e da'mòlli' paesani, ,mi-
'randò anzitutto, ad'iiiipodire ohe il tijocó 
-si propagasse à i labo.i-atorio e pdl.rlu-
'Sbendo a's'pagiièrlo. ' .Alle'8 e mez'zo 
•tutto era 'finito. "'" " "., " " ' 
•'; La macchina rimase molto danneg-
•giata. Il fuiioò "si éVÀ appreso'"anche 
ad 'un ". muòbhio di ' pjirbbn fòssile. Sì 
'calcola às.oèn'da.a'15,000.lira ^ildatino, 
però tutto é aasicùvatP. ' ' . '. .,' 

(Jua'ndo i' pompieri si •'atri^evano 'a 
Oussignaboo, iiibonti'^rbb'o per via il 
Signor Giuseppe Miilinaris 'pb^ allora 
rincasava è nulla sapeva, e' lo fecero 

isaliro sulla m'acchìna,-Sul luogo del-' 
l'inoandip si troVava l'assassoro coniu 
naie s i ^ o r Gio'vanni Dlsnan. 

ni t tv^cata .de ì la f o g l i a d i g e l ­
s o . Grande 4«antità di foglia fu por­
tata al mercato d'oggi. Il oonsump va 
sempre più aumentando, paroiéfié con­
trattazioni per l'acquisto sì fanno cor-
maggioro animazione. I filugelli sì 
mantengono sempre, bone, ad onta de( 
mutamento della temperatura di qu8.^ti 
duo giorni. Si prasagisoe un buonissimo' 
esito nella raccolta,' I prezzi variarono 
da lira I-La '̂ 0 il quintale pe r la sfo­
gliata, Tendenza al rialzo. 

'' >)Ua laòepaxione dagIVàVf iagìi 
Ci si invita !>, scrivoro qualohp parola 
per stigmatizzare il brutto vezzo cho 
si ha,di'"distruggere gli stampati oliò 
si affiggono' ai .muri por dare qualiho^ 
notizia od _avyiso,, | '• 

Il meglio'che .noi sappiam fa'i-o è di 
riportare l'articolo 4^0 del Còdice.pe-ì 
naie oh(f'ò còsi cònce|)lto : 
, «.Chiunque .strappa,,lacera, 0 àllrii 
menti ronda", Inservibili gli .'stampati, 
disegni o manoscritti fattf affiggerò dal-; 

Tautorità, è pu|iiiò oòn'l'ammentjtijnò 
a ' l i re 100;, e, .se lo, fappìa iti dispregiò; 

,dei,t'anto,i'ità,.pon l'arresto "sino.a ^ ^ i - * 
'^ìòi giortli., ,; ' ' . ' , ' , .' ; 
', « So. trattasi '4i, stampati, ' disegni ò 
'manpsoriHi fatti'"alfiggofo Bai privàt( 
'nei luogìii'e mòdi oonaentili'dalla lògge! 
0 d^llo autorità e il fatto sia.oommasso; 
prima del giòrn.o.suoòéaaivò a quello itì 
tìui, avvenne, l'affissione, la pena,è del-; 
l'aminenda sipò a lire plnquanfa ». .,, 4 

' C o s e ' d e l O i m i t o p o . . SI porta 
a pubblica 'notizia' ohe 11 Mtinioipio 
•tiene a disposizione "dei privati, ai quali 
viòaa ao 'cordato 'per ' i r ' r i t i ro il tori 
.iaine di trenta gio'rbia''partli;o. dalla 
data de! '26 óprr./niese, le' crtìòi; Ia­

spidi od altri 'sèg'ili'o'mewbriB', posti 
•sopra le fosse • dbi"decèssi néll'artno 
1880 e sepolti nói òa'mlio comune del 
vecchio Gìmitorò'di'S. Vito," quadro D 
'fila 13",' dovehdo'srifi "viàpi-ire le fosse, 
per i nuòvi'sep'pollimanti. ' ' " ' ; 

Trascorso il termina" sop'ra Indicato 
•seÉza''cho gli interòssatV'abbiaiiò' 'riti­
rati gli oggetti "di'loro ragionò,'quésti 
passeranno •jd'èfinitivamò'i'ite a 'disposii 
zlona del 'Comune, per lavori od'abj 
bolliblenti del Cimitero stos.àó in' con-i 
foritìità alla'pra'sorizionl di'legge.'"' ! 

' Par il' ritirò delle! tópìdi,'|li''in"tepèa-. 
sali doVranrio, pi-esòntarst ' alt'is'péttbi-ei 
del CimitJerb' bunitr 'di" biglietto''d^'aù-; 
torizzazionè ' ch'6-Verrh''Hlasoloto vòlta' 
por volta 'àell'ntfipio deV'm'èdlcò miiriiì 
cipalo. , • . ' ,' , - ; , " ' ' " . ' j 

L ' a p t . 4 8 8 . ' "Venue dichiarato-io; 
contravvenzione Antonio 'Belluzzo,-fu' 
Giacomo d'atìni 46, Camerière, nato a' 
Pramaggiore (Portogruaro), dimorantel 
a Udina, per ubbriachazza molesta e! 
ripugnante. ' ' • - . . . ' , , . . 

Il Belluzzo ' era stato accompagnato 
in cambra di'Sicurezza' a- smaltire la 
sbornia, e, me.sso ' in > libertà alle 7'di 
stamane, alle IO vaniva nuovamente 
rinchiuso perchè trovato anco ra ' ub ­
briaco, -• •. . , , 

i l M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
fa noto ohe durante il mesa. dì. giugno; 
possono esaera riunovatli bolleltini AO-Ì 
lore verde fatti,, a tutto-agosto 1897.; 
•'.L'avviso 10 .ottobre- 1898,,a-mano' 

,di tutti i sindaci'e parroci dalla,Prp-j 
,vineia, riportato nei n. 1 e 29 gennaio a. ò.'; 
d e l l ' ^ w w del oo«te(i»'n.o,.oontieneil'in-' 
dioazione. dei ipegni ohe andranno ven-' 
duti ad .ogni singola vendita. 

. _ AII ' lDìspe^alè .venne' medloatp 0-
limpio D'Agosto di Matteo, ,d'anriii34,! 
da_Udilie, pei- aooi.dontale ferita,aliai 
mano' destra; ' giudipala guariljilp..'_in, 
dieci giorni. . . , ,i., ' 

B'anda.'di fan' te i* ia . Ecco 'il 'jiro-
"gram'm'à dei pezzi bhe la Banda del '1,7°; 
reg'gimento'fanteria eseguirà domani'^8' 
maggio dalle óra 20 è mezzà,4Ue"'22"in 
piazza Vittoì-'io Emanuela : " ' , ' 

'T. Marcia «Indiana» " ' Solleni'ch, 
2. "Walzer « Armonia dalle ,, . , " 
' sfera,'» ' Stràuss 
8. Poema sinfonico,« Danze 

'macabre-' ". Saibt Safin's 
'4.'Dùatto finale ["«Bohème» Pubojni' , 
;ó. Introduzione -Il Sòie 4lris»',lyiasò'agni, • 
'61 Galop. ' ' ' ' '",'' ' " '' ;. 

• - E m p o r i U a i . . Sommario del fasci­
colò, di'.maggio ^di questa , importante, 
Rivista idi létteraljura ed arte,- ohei- si 

ipubblioa in.Bergamo; ' <•!' '•'" "• 
. Artìslii oontomporanei: Sir Edwî rd John 

Ppynler, P. B, A. » Holen Ziinipefn (ma U (!-
lù"Btra'/,ioai) 'i-, » ;r6atco coQtampo'raneo*. Birmet© 
NovelliiiParménlb Bettoli (con U illiiatra'zìooi)'— 
«'IVIontiinenti d'apte italiana: 'li Duòmo Mi''Mo­
dena -, Gilmo Oapello (con. 10 .itiuatfazioni) -r , 
"Arte voti;oapftti\ra; Pmoofaop Bartolpazi >-.Rq-' 
molo ArtìoU (con 2tì ìlluati'aBÌonìì'-.̂ ."R'ic?rclié 
'aoientiflclle ! I mostri preiiatorici * ' PI' B. (don B 
illustrazioni) «• L-insegnamento' del diaegno: 
Corso. bimannalo " •H.iJSloomfl̂ ld Bare (eoo S.'l-
lu9tra?ioi)i),—,MÌ8qellanoa —. Necrologio — ,In 
bibliotwa (oon * mu?^fj|aoai).. ; ;, 

R l o é i « e a s l | da setila casa commer­
cialo, itaplàgattì per laVor! di .aor|ttu-
raziono. Stipendio da conv9niPa..Te|ipO 
utile a tutto il 80 oorront».. • '''"• •-
' Scriverò all'indìriiteo E. A. posta U-

dino."; . ' ' • " \ 

' ' 'Buoila ' Uaiaiika. 
Offerto fallò ali» l oa l a CoBgtagMaoaa "dr Ca­

rità in morte di 

— Pef l-Aaaoolasione " Scuola a Famigli» „ la 
morta di , • , u li 

OamlilarasI Qio». Batt.: Oomm. 8. L. Pedle 
lira 6, Jifof, Antonio Dal -Vago 1, famlijlla'Bb-
dttgnailo 1,1 prof,- Arildoro ialdlisarailii BéìU 
(31uaoppo,fa ,0iov. Batt. , 1 , ,, , ,, j , - , ,., . , , 

]^i)sa M«ranj|oniì PainlgHa Sijil» lira E," ' ^ , 
— t e r la Sojitalà " Danto A l i g h M , In tnorlàldl 
QamblsàJl ai"ov,B«l.! RonohI eo. càV. tVv. 

G.-Al'lini I, Munonl Jrof. WiMttàp, l,-'-' 
—• Per riatifulò Deroliilè ia moria d i ' ' -
Oaraliiet-aal Siov, Batt.: :Falitia IQiussppis fu 

Otnieppo l i ra . l , .Dfinlelia Angolo i l , Antonini 
Giacomo I, Oirotamo D'Aronoo 1, don Palilo 
Slmoonlii 1. • • • . 

' ' ~ Per la Soéietìl téiemi é Uànii in'Moria 'di 
QIóViBatiiOambleraai: B^anl dott,'Qìti9#pa 

di Lumlguacoo lire 5.. .-i . ' • ,, 

,' pS9ervaziqn!.,n;etebra(qgfGl!% 
Stazione di:Ì5dina,-t-!B. Istituto léonioo. 

• B . 

Bar. rid. a . 0 
Alto m. m:}6 
livello dal inarè 
Uttidu Irelativo 
Stato dal dolo 
Aoquaoad^nun, 
Yotooità a dtra-
«loaefdol vento 

Torm;.géotigr. ' 

òro'9 

ItàS 

misto 

.i8, 
calma 

19.9 

ote |5 

745.» 
8 V 

oop.' ] 

4.8W 
10.6" 

óta.Sl 

•V'tó.8 
•718 • 

-•oop.!' 

' mma 
14.() 

- g y -

7(l9.Ì 

mlito 

•1411 
. .IDllMiÙlà' . . • ! .'.liBO.S' 

aa! Tompawtnralminiina . ; .i'.i.'-j.ilO,8i 
, ( ,.,, ,, (ipWffla'aU'ap,«fl«-10,0,,,; 
« Te»por»tara|aXùi,i^-,';^,. '«:*^.u 

t .Tanfo proòaHIt' ' • •••'- - T ' ' • '•<*'' 
-1 Venti, fresolit • intórno,iponente. Ololo '.vario! 

qùalobe,pioggia 0 lempc;rale,Italia at^parioro;, 

.Ci<>iinfli0a,jiludixlai*ijà 
' • Trìbtìiiale.di Udina, ,, ' . ; 

Udienia SG maggmi , . • 
, Gattolini,<Ernesto dii Vincenzo d'anni 
19, nato a-Gemona, domiciliato a Tar-
oantov detenutOj'imputato-di' furto''a 
danno dei, negozianti tOrlstofoii' Cesare 
e LianfrAnoo di'Tat-oento,'. venne ibbli-

'.dannàto a me.si''5idIirpoln8Ìon6j . •' 

<"» Rti'plò" delle óailsò'Jìba'alì'.aa'ti'attarsi 
• avanti-"'il Tribunàls'df t'fditfè'j 'nella'bririia 
qttt(idioina''(lal''«tiés"o"''di''gTu'gii^V"' ' '• "f 

•." ' '2 ' giugn'ò, •'—i. 'Bèf lilònte '' t'isoriarap, 
•lesione; Calligaro'Emidio,, lósi'drié'l J^arr 
chetti' Brnéàto,'-bancarotta';!' Coi'to'o'is 
Luigi,' ra'nitenifli ''ieVa, difdny(jì'e;' à'V'V. 
beila' Schìàva-i/PupIti Giacomo^ "ifurtó ; 
Oisìlino' Liii'gi,"febntràVveHzl6nb'ai-t; '66 
legge .Pi"S,,^ dlfen.s'ord.a'vV. Ilèìséliiera. 

• - 8 id. —'Uel'Biano'ò Dom'anibo'e'-Sil-
• vostri don Gibsepp"e,'diffiimaziò'nè 8'in­
giuriai dit. aVv, Glrardlniì.; • ' "" ' " 

6 i d . — TeaGiorgip e 'C., lesione, 
dif.' avv. Driiisai. • • . ' , ' - ,•- -i 

7 ìd.,'— Fi^esohi Fabio,, Wìònè",'"tìi-
•fansòre' avv. 'Borattiì Ermac'ora!•Gia­
como, contra'V, art. '561 legga •P'.- S!"-di-
fensore aVv.'lièitenburgi 'rortiS;za'"Ah. 
'tonior l"esioha,''dif. avv". Taibburtlni.'-.' 

'O'id.'—'^'Delti vSiegà'G.'B:", jle^i'olii,' 
difensore avv.-'Driussì; "Vilo'ttà .:U^«''a 
e;, ifurto.'dlf^ avv. Forni; "Fineiza Glb-
vanna, oltraggi, dif. avv','.''Billfà'; 'Fei--
•rara'tìortolo, ihinè'o'cie', dif^"'avT".'Màt-pòi 
Gattolini -"Vincenzo;'bònt'ra'V;'- art.' 56 
legge'P;"S,.dif. ' 'àvv, Tatabùi-linii - "̂  • 
' 'lO.'i—' Ooretti='GinSop)je''!appròp;"in-
dabita; Bernar'dis '6, B.^,'ingiuria ; ' 6 a -
spurinl' Luigii,'furto," dif.-àvV.''Franba-

• sohinis;' Gattoii'ìii "''Vincenzo,'-^'bòrit'r'àv. 
i-art.. 56 legge P.'S. dif.'avViTambuflint 
" '13'=id. —"Burelll'^SllVlo,'"'min!Ìécié; 
; Marchetti 'Umberto;', inglurté; dit.' dvv. 
-'Dri'ussi. ' •'• '•' "• ''• '' "' ' •''" ' ' ' 
' '14 id; — Pasout Oiòacohin'O', minac­
ele; 'D^Osualdò ••Leonardo,' lesioni, 'dif. 
avv, Leyi. ' ' •' ' '• ' •-••'' ' • ''"i"' 

' ,' ,, , Triblinale di,,yen'exjs>', ' . 
Ieri è ,inoominpiato al- Tribunale di 

.Venezia il dibattimento, per ftruffo ,in 
confronto,dì certo.- Griinberg-Moisè Bo-
.berte. Vi spno coimputati anche,! nostri 
cpmprovincialii'Baiìzai Giuseppe fu Giu-

,§eppe,. d'anni 50, da Codi;olpo,'.med.ia-
tore privato.'in Venezia, a,.t>ft,Re Luigi 
fu GioT.. Batt., d'anni 45, da, Giyjdalp, 

.sensale, residente ,a .Trevis.o. ,;| ,.,| ,., 
Il dibattimento durarti circa,trijgiorpi. 

Detremo,:.appp^a Qi.Racfrjnoto,, l'esltp dal 
dì_baWlment.o..,,. .. „. . ' .,i: •_• ^ „.'; 

•..;'..'flsi. .j^:.«àqì>;,:^Mfc!.r-ìk7:;u 
C o h c o p s o s o ó l a s t l A o pii>oW< 
'' - d i ' E d ù c a x i a n ' e Fisioìiv'';^'; 

rgiùi-ati''del coricòi'sb"si tìduiiSróiiÒ 
merooloill iieV lòVali della,'Siioi'a'to | i 'à-
nastlòa per di'vidérslla parti';^.d''''ào'oói*-
darsi su! metodi. La' gl'uria'è' coÈjoJfa 
di valenti, giovani aportisti,pd'"è ^jrp-
aiediita dal slgn'ok- IÌIurattì,,';p'r4iipiasimo 
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ilolla matoria, nppasHionato ed abilissima. 
Ieri si raocolsoro le signoi-o patro­

nesse della parto femminile, nominato 
..dal' Comitato oeecutivo in numero di 
sodici, per tutelare lo numerose squa­
dro foiaminili ohe prendoranno parte 
al .oonoovìio.'-.. i , , ' •' , 

AvremS' aiioh'o una squadra di nor-
roitlisto,olire allo 5U alunne delle com­
plementari ,giii iscritto.,, 

Tutti) pi'amutte tin esitò brillaiilo dui 
oonoorso 1 poHino Olovo Pluvio pro-
métto-di faivòrirlo. Ciò ooiiforma la 
giornata bollìsisiina'd'oggi, dopo duo 
sciagurati giorni di pioggia. 

oiuojoo del pallone a Saolle. 
•Anohe por ia stagiona 1899 si ha. 

provvoànitì 'porcile il giuoco del pal­
lone vada in uitiritit. 

Uifatti, nella prima quindicina di 
giugno, incomincoromo a godoro detto 
spettacolo, che si prolrarrii a tutto ot-

- tftbro. 
TiO basi sono buone, e si prevedo 

ohe la stagione riescirii anche più bril­
lantò. ,, : 

Parlamento Nazionale 
' càmera dei deputati» 

Seduta del 80 maggio. 
Prosiede Palberti, vioepres. 

La sodata comincia allo M.IO, 
Si approva alla unanimitii la proposta 

di esprimotecondoglianze al Parlamenta 
spa'gAùolo per la morte di Gmilio Gu-
atelar. 

-.-.. Risposto ad alcune interrogazioni, e 
•approY^ele oonclusionì della Griunta 
.dia aobo - per ia convalidazione della 
elezione dei conte Paolo balletti di 
Vilìàfalletti nel collegio di possano, si 
passa alla discussione sullo comunica­
zioni del fiovorno. 

L'aula è venuta ix mano a mano af-
.follandosì ed A animata. I ministri sono 
tutti presenti. 

Si riprendo la discussione intorno 
alle comunicazioni del Ooverno. 

BarKilai crede che la Camera col suo 
voto di ieri non abbia risoluta veruna 
delle gravi questioni suscitato dalia 
coinpbsiaione del Gabinetto e domanda 
perchè-tornò innanzi al Parlamento l'on. 

•Pelloux- che si ora dichiarato solidale 
col ministro Canovaro ed aveva il 3 
iiiaggio riconosciuto che la maggioranza 
della Camera ora contraria al modo 
col quale, orano state condotto lo pra-

-..tiché. con la Cina. 
'"}• La politica nostra In Cina, che fu 

.irla cagiono della crisi, viene presentata 
.'. in modo conformo ai fatti elio ivi si 
•'-preparano, esponendo il paese ad inco-
' gjiita gravi e porioolose. Ora l'oratore 
,.CJtion6 necessario pvanUere in questo 
A'àrgomonto una risoliiziono precisa o 
' .virile (approvaiioni). 
*.S- Colaianni desidererebbe ohe venisse 

chiaramente discusso una buona volta 
,quale sia la politica coloniale che l'I-

^"talia debba e possa seguire. 
'•';, Conclude, ricordando un discorso di 
'^Adolfo Thiers del 2 aprile 1870 o ani-
.inonendo la Camera a tenere presente 
'ého quando il popolo non ha più feda 

.•^tìelle istituzioni che lo reggono prov-
P'^edorà a sé stesso (approvazioni al-
all'estrema sinistra e cummenli in «a-
'•'HO senso). 

Crispi, parla per fatto personale, ri-
..«pondendo ad una allusione di Cola-
•janni. Crede necessario di ricordare che 
.',eglì non aveva alcuna intenzione di 

indare a Massaua, che foce quanto 
potè nel 1883 per spingere l'Italia a 

•,;tìoadiuvara l'Inghilterra in Egitto, che 
''quanto a Massaua dovè poi accettare 
,'il fatto compiuto, partendo dal princi­

pio che dove si è alzata la bandiera 
iijaliana npp si può , più abbassare. E 
questo fu'il pensiero anche di Marco 
Slinghetti di parte avversaria. 

•, • Quando il. Baratieri fu nominato go­
vernatore. in.Al'rioa nel 1892, agli non 
or» al poterei Nel 1895 vide il Bara-
tiei-i solamente per invitarlo a met-
.tèrsi d'accordo col ministro della guerra 
o col ministro dol tesoro; e quando il 
flaratiori lo assicurò che aveva avuto 
tutto quanto aveva richiesto egli non 
ebbe altro da dire. 

i r Biiratiori non volle calcolare il 
numero dei nomici,. volle l'ara di sua 
testa, non attese i rinforzi che gli 
dovevano, [iqrvenire, e avvenne quello 
che avvenne. (Interruzioni violenti 
all'^stremfl, sinistra, rumori e apo-
st'i'gfi.'dq'ogni parie in vario senso). 
Queste interruzioni soggiungo l'oratore, 
mi impediscono di parlare, ma esse 

' dimósti^ana che' coloro che . lo fanno 
non v.oglionp:.QQBoaBOre lavetitii, (Vioi 
rumori e eontinuaii oommenti). 

Presidente 'sospendo la seduta, men­
are "dura. il.baiéano, 0 si ritira: 
'':• Dopò alcuni minuti il jpresidonte rien­
tra e.torna al.seggio, ' 
"Presidente deplora lo interruzioni e 
i rumori che lo hanno costretto a so­
spendere la seduta. Confida ohe non 

abbiano a rinnovarsi. Invita l'on. Crispi 
ad atloiiar.-i ni fatto porsonalo. ' 

Crispi osserva di non essere uscito 
dal fatto p»r:iona!o, dovendo rispondere 
al deputato Colaianni, od aCfermaro che 
nessun ministro, nò quello-del tesoro 
Oli. Soniiiuo, nò quello della guerra 
negarono ul Garatléri ì mozzi da lui 
richiesti, Ui quanto ogl'i volle fare di 
testa sua non ne ò imputabile il Ou-
verno d'allora. Poiché è bene chiarire 
unti buona volta anche questa questione, 
si riserva di presentavo documenti por 
dimostrare quale fosse allora la sua 
condotta. (Appravaxioni e protusle). 

Mirabelli crede che siano inutili lo 
orisi di Gabinetto, se non si imprimo 
un diverso indirizzo a tutta la nostra 
vita parlameutaro, se non la sì riparta 
alle suo sane origini, so non so ne 
rialza la onestà e la .jìerezzn, (Bene). 

Ferri, dopo aver ricordato con quale 
programma si presentò al Parlamento 
il primo Ministèro Polfoux, csssrva 
come di esso fu eseguita solo la priiqa 
parto, quella dol ristabilimonto dell'or­
dine pubblico, mentre nulla si fece per 
lo riforme economiche e finanziario, 
Quanto al programma enunciato ieri, 
osso dimostra elio 1' attualo Ministero 
ha avuto il suo battesimo dai banchi 
della Destra e non vi si fa motto di 
alcuna di quello riforme che il paese 
reclama. 

Passando ad esaminare la soluzione 
della crisi, si nota che con ossa si è 
ofl'uso il regimo rappresentativo per 
acorosoere i poteri dal Sovrano all ' in­
fuori dol Parlamento. Ma la cosa non 
è nuova, anzi si può dire che è ormai 
un sistema invalso in noi di soilocare 
sempre la voce della rappresentanza 
nazionale ( approvanioni all' Estrema 
Sinistra, runtori, applausi, proteste, 
commenti). 

Presidente richiama l'oratore. 
Fèrri. Quando il paese domanda ri­

medi alle suo sofferenze economiche, 
il Governo non sa far altro ohe do­
mandare 1' urgenza pei provvodimonti 
politici. Questa è una sfida che la parte 
avanzata della Cimerà deve raccogliere, 
(applausi, rumori, proteste vivissime 
contro l'oratore). 

Doveva ossero ufficio dèi Governo 
conciliare il dissidio economico fra l'I­
talia settentrionale e la meridionale. 
Invece il Presidente del Consiglio di­
mentica ora la parto piii imjiortante 
del suo primo programma. Ksarainsi gli 
oifetti finanziari della politica fastosa, 
e ne deduce ohe ossi sono stali disa­
strosi per l'economia nazionale, mentre 
il nostro esercito non ha avuto che 
sconfitte. 

Il Presidente richiama l'oratore. 
Porri ammette che i soldati hanno 

apiegato valore, ma un generale è fug­
gito. (Rumori vivissimi). 

Il Presidente invita l'oratore a riti­
rare queste parole. 

Pelloux, Prosidonlo del Consiglio, 
chiedo al Presidente della Camera ohe 
siano ritirate. 

Il Presidente ripete con forza l'invito. 
Ferri insisto. (liumori vivissimi). 
\\ Presidente leva la seduta. 
Sonale 16 e 35. Domani seduta alle 14. 

La C o n f e r e n z a dell'Afa 
Eccovi come furono distribuiti i di­

plomatici italiani nelle tre commissioni, 
. Prima commissione — Disarmo e 
speso militari : generalo Zuccari e capi­
tano di vascello Bianco. 

Seconda commissione — Leggo di 
guerra; Zannini, Pompili, Zueeari e 
Bianco. 

Terza commissiono — Arbitrato: Ni-
gra, Zannini e Pompili. 

Oltre a questo commissioni se ne 
istituirà una quarta, esclusivamente per 
ricevere le petizioni e le proposte in­
dirizzate alla conferenza. 

La seconda sezione per la pace esa­
minò gli articoli 5, G.e 7, della circo­
lane di MuraviolT. 

Nessuna decisione venne prosa. 
Si assicura che ai delegati turchi 

alla conferenza deil'Aja è'stato ordi­
nato iu massima di mantonersi molto 
riservati in tutte le questioni, di non 
prendere la parola nelle discussioni, 
di associarsi alla maggioranza in tutte 
le questioni secondarie e di chiedere 
istruzioni a Costantinopoli per tutto lo 
qU'-stioni più importanti. 

Non vi pare ohe il Sultano poteva 
risparmiare all'esausto.tesoro della Tur­
chia almeno le sposo per l'invio della 
missione? 

NOTIZIE E l l S P A G C I 
D E L ÉNATTIMO 

L'amnistia sarà completa? 
Roma "Jj — Si co.Dforma che 

nel gioi'uo dello Sta.tul,o vcm\ 
data compiota amnistia in fa­
vore dei condannali politici pei 

lutti dol mnggio dello scorso 
anno. 

Sooppio nella polveriera di Sevres. 
Parigi 21 — A Sevres nella 

polveriera avvenne ieri mattina 
una esplosione nella se/ione 
delle niuaiz'ioui. 

1"ro uoiTiini od otto donno 
rimìisei'o l'eriti e sono in gra­
vissimo stato. 

Gomere commerc la l s 
Sete. 
Milano, SO maggio. 

V andamento del morcato serico o-
dierno non ha variato da. quello dei 
giorni procedenti. 

Uno spirito risei'vato addimo,'itrasi 
tanto nel compratore cho nel venditore 
e so il primo si adatta all'acquisto, non 
vi è attratto elio dal buon mercato, 
mentre il .«ucondo, per foriuna in nu­
mero esiguo, che è costretto per qual­
siasi motivo alla vendita, devo fornire 
un incontro onde ottenere il suo intento. 

Da ciò duo conseguenze: affari anche 
oggi di poca importanza e prezzi, che 
formano tante eccezioni, tendenti al 
ribasso, 

(Dal SiU). 

EOIDIO FOI, gerente reapongabila. 

-TIRZA ESPQSIZIONF 
' INTERNAZIONAIE A- ARTE 

« I l A P U L I — }t OTTOIHI 

j V l O S T f t X a I J N O I V I O C J A L I 
Favrtìtt», Ĵ onbAcIi, 31Iohotti, oco. 

^u1bl>Uol f e s t o e e i a m e n t j . 
Aniilfita-ritori)» \}DÌ^Ì&-Milìi^!l\K, biglietto 

valevole h giorni con Uboro ingranno aWt'spon-
xtotìo: prima RIUBSO Uro 24.35; seconda «laaao 
/ire I7.'1U; torzn classo lli-c U.'Àó^ pifi, Ja supra-
tEissa (li \tg%^. 

R. Osservatorio Bacologico 
di Fagagna 

.BACHI NATl'Il 
pniiglaili e inorociati. % 

Itlvolgersi al Direttore P a c q u A t e 
B u r e l l i , agronomo, 

0 

o 

iSlllilLliWIi 
sotto i locali iella Banca Cattolica 

Angolo Via Cavoui* 
Col giorno di sabato 20 maggio corr. 

venne aporta questa nuova osteria, con 
eccellenti vini nostrani e cucina alla 
casalinga. L'ampio locale, masso civil­
mente, si presta a qualunque stato di 
persone, e per ciò il conduttore è fi­
ducioso di vadui'si onorato da numerosa 

[Idiae, W maggio 1899. 
JaoonlssD Rasano 

Amaro Bareggi 
a \m il Ferro-riiiiia-Balìarliaro 

Premiato con medaglia d'oro e d*ar(]6nto 
Valanit autorità medlcha lo dichiarano iJ più 

efficace tA il iPÌgUoc ricoBtitueuw tonico o dìgo-
stivo (loi praparati couuimili, poruhè )a prosonza 
dei EABÀRHAaO olfrc otdvaro le funzioni 
dolio stomaco, aumenturo l'appetito e prupararo 
una buona dlgeiatione, impedisco anclie la atitì-
cliozza cho ò originata dal nolo FERRO CHINA 

USO: Un bicchierino prima dei pasti 
Prcndendoaa dopo il bagno rìtivlgorìsoo od 

eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, 

, Droghieri e liquoristi. 

Il Ctiimico-Farmacista Baroggi ò pure l'unico 
proparatore del vero e. rinomato FLUIDO rige-
noratóro dodo forze dei cavalli o doÈIe antica 
polveri contro la bolaaggine o tosse tioi cavalli 
e buoi. 

Dirigore domanda alla Ditta £3. 0- . FJca-
t e l l l ;BaK*eg^l — j?»a<lova. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •• L a s a l u t a p e „ . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e di> 
p l o m i d ' o n o ! * e — M e d a g l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A> V> 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio MangilU. 

Rappresentante della V S T A i - E 
inventata dal chimico Angusto .Tona di 
Torino, surrogato.di sicuro effolto i n -
e o m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zoìSalo di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

BICICLETTE 
delia Premiata Falibrica 

ORIO & mARCHAND 
Gli spleu.litli modelli 1 8 9 9 

oon importanti novità si pos­
sono visi'are presso il Rap­
presentante e depositario sig. 
Giow. BaUis ta Mai<pillero 
in TpiceBÌmo> 

Catalogo gratis. 

IL W\m ESPELLER 
( t j I N . I M 1 3 I V T O Ò A P S I O I C O M r » O S I ' r U M : ) 

DELLA FARMACIA RiCHTER DI i>RAGA 
ò un rimedio sovrano nelle iiciaticho, dolori Reumatici, Artriti, ;JD 
Lombaggini, ecc., ecc. 

Calma istantaneamente i dolori, rinforza i muscoli, ridona in 
breve tempo la salute. (Quindi va caldamente raccomandalo a tutte 
quello persone che soll'rono di tali malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caffi: sulla palma della mano . ; 
e si fresa con forza la parto dolente lì-d volte al giorno. 

fifS^ Sono da riflutar.si lo bocootto ohe non portano 
i>dÀ' • !'•• Ancora,, 
^i^^j^j come marca di fabbrica. 

Deposito esclusivo per l 'Italia nella rinomata 
FARMAOLA REALE PILIPUZZI- GUiOLÀMt 

Via del Monto — U d i n e — Via dsl Monte.' 
Prezzo per una boccetta piccala .L,. i.Btf' 

» » » mezzana ' > tt.SCii: 
» « » grande » 3 . 2 5 

l'or spedizioni aggiungere lo speso di porto. 
Pagamento.antocipato o \orso assegno. 

#O<DO4iO«O0O«O«O9O0O«O«O®O«O«O£! 

WlOl'KIETAKtO 

Loser Jànos 
fiCDAl'EST 

« Un rimedio sovrano, una 
vara conquista a benofjoio dei 
molli soflerentl». 

Doti. Cambini — Rama 

FciDllore Iella M e 
ìmsMs mìmn 

A garanzia d'originalità 
esigete fac slmile 

e palma. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
L A ' l> A l . M A 

originalo della sorgente di 

L.O B S n J À N O é 
BudaSrs • Budapest. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera eoa pieno successo contro 
le tiumei'osissime malattie,, p^r. le 
quali De ò indicato l'uso d.'acqua 
purgativa. 

Fiof. Sag'.i)Bé,.Soóia. 
EfficacliBiQiii,parjgantfl fi­

lilo, blhndo, prAferito poicbè 
netto disguiitoHO »1 palfttu. 
F.r Ifassitloo'go, Verona 
' Unfcvóit»vro*crtttRDfì&tì 

iì può più rìnimcJMro 'ogni' 
qualvolta iiftsnTxa nstra un 
purgamo sicura « scevro (l4 
inoonv«ui«ntj. 

Capii di molte altre approttastont a rte/btesià gratis, 
>Si vende in tutto lo ùirmacio o negozi i 

d'acque minerali. 

Prof.Ioabroac, Telino 
Bland..ilneLite e *unaaaleut< 

iacunveufentti purgat.va, n-
tite anclie noLiu aiTesiaui d«ì 
fegato ti dcgl' i&tMtÌDÌ. 
Frof. BaooeUi, Homa, 
Pf0fi» vdoptiiM'ì, produco 

l'effoUo desiderato aans.̂  dì. 
sturbi 0 ssQia lasciare sub-
segusufe •tilichezzA. 

A ARTURO LUNAZZl - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

IVINI e LIQUORI I 
E S T E R I E N A Z I O N A L I 

1 Imm e StMio 
^ Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio Num. 2 

* Postii * o 

Specialità aeiia Ditta 

SLIXIR FLORA FRIULAMA 
cordiale potenlt, tonico corroborante digestivo 

jj WSr P R E M I A T O -̂ i» 
^ con M e d a g l i a d ' o r o all'lviposizione Internazionalo di Tolone . 1S07 

1 con D i p l o m a d ' o n o p e e C i * o c e d ' o r o ali ' Imposizione luterna-
zionalo di ÌMarsiglia 1H97 fcv 

con M e d a g l i a d ' o r ò di I" grado all'lilsposizione ISa'/sìonate. di-Roma V"' 
A Febbraio 1898 •••,.".•,; 

^ con M e d a g l i a d i b r o n z o all'l'ìsposizione generale, italiana forino'ì,'8§8 
^ con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all' Esposizione' UniversMe 

di Dìgione 1898. ...••.•••••• 

. Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 i'una. j ^ 

file:///orso


I L F R I U L I 

M Briuli sì rì.cevr;no esclusxvsmente presso rAmmia i s t r az ione <i*̂ ì Giorn^io m Udine 

Vole»e o a s fi'ift'» triflmrinistnbile della virtù e (Inlld sopnriorità 
dtillit Teca iint'aa 

G H I N I N A - M I G O H E 
PROFUm«&TA n INODORA 

chiedete al vostro parruochinie chn ne usi pei vostri capelli o per 
la barba, e dopo pooho volte siirote convinti e cout'?nti 

B a s t a f i rovar lu iter a l l o t t a r l a . 
diiardiirsS dalie cuiitraifa/.h»tki. 

Si vbnde tiiuto profumata che inodora in flncoMi da L. 4 . K O e. ìi 
ed rn bottiiflis graddi p^r l'uso delle ftiiiiglic da !, S e L. 8 . 5 0 . 
Trovasi da tulli i Farmncisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udina da Eaiieo MisoQ chlncaglltre, dui Fratelli Patrooi p«rrui«!lili>ri, 
(ìa FrftDcesoo MinÌBlai drog1ii«rfl, <ia ADgfdo Fabrìti farttRCitta — A Manìago tta 
Silvio Borant̂ a Airmaciiita — A l'ordotione da Oiaaeppij Taraaì negoaìants ~ A 
Spilimb«t^ da Bngonio C'ilicdi e dai Fratalli Ltriso — A Tolmono da Cliiaasi 
fìuTQladiBta — A P(>QlfLi:>' da Artstodecno Cdttoli ung^xlantc. 
Deposito generale 'ia A . ftllgono e C , Via Toriuo, 13, M i l a n o . 

Alle apadizlottl per pacM postale atigiuugere oentcaimi RO. 

Olio di mie Olive 
squisitissimo, limpido e di luiigu conservazione, lutto 
lavoralo nei miei opifici-, garantito chimicamente puro. 

Alitando lontano dalla ferrovia spedisco la mag­
gior quantità. possib'Ie in pàcclii postali di Chilogr. 
netti tre e mozzo e due, franchi di porto nel regno, ai 
seguenti prezzi : 
Tergine lilaiic!) citta 3 V, 1-.8.00 

3</, „ 7 . 2 0 

-4" 

II 

verso 
Il " '" Il 

assegno o cartolina 

R O S S I VINCENZO, 

;;z . . . . . •L.-4.80*' 
2 „ 4i40 

al produttore 

Diano Borello (Liguria). 

Il 

vaglia 

iy 

DI 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m i l k E RINOMATA SPECIALITÀ 
DBI. C H I S I I C O V 

C A i O i D D 
"tiK èRAZZANO - U D I N E 

DBi. CHISIICO FAHSIACISTA. 

VIA GRAZZANO 

BìMti 8eitttareaqttaittnc[iie ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet pricaa dei pasU e all'wa 
'WfWffiètttìJ ifètfdèsi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d 'Mìa 

OIOMUl^il^ft»NI 
Il sèltdscrilto, dòpo lunghi e ripetuti esperimenti k 

liete tìiRifiiBrBré •che L'AAfÀRO /J'Cfl/TV^; preparato dal 
ehimioo farmaoista Domenico De Candititi è i i l vero rige-
Dontura dello «toioaco, poiché auiaenia. l'appetito e faciUta 
la diKéstiodé. 

.Tala'ltqtiore non ajcoo.lico è di gasto . piacevole, tonico 
fortificante agisca poteiiteniente:'aQÌ'nervi della vita orga-
nisa e,4iil. .cervello ncositltuendo tutta la ttiasaa aaogaigaa. 

'Jil,«ctttl>écritto quindi, esprime l'angario che L'AMARO 
D'iVÙiNB sia sempre pili apprezuato dal pubblico od au'cbe 
prescritto dai mediai come il miglior tonico digestivo che 
si cdootloa. 

iWwnio, ì feUinia 1396. 

filmar. Ciactauo S.a fr'ariua 

.8ig, De Candido Dom^ico, farmacisia,,Udine. • , 
Mi/è-^oainjaaiente'jt'rato l'attestarle che uveitdO'usato 

il AMO .AMARO D'UDIi\E l ' h o trovato d'una efilcuoia 
sorprendente non solo in tntta rinelia malattie di stomaco 
aooompagaate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivasti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
es igano 'da parte dello stomaco medesimo «ause malvage ! 
ed irrisoInblL 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e non finirò di prescrivere ai ri:iei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia peifetta 
stima dd osservanza. 

Poligaaao a Mara, 16 febbraio 1S96. 

.%ic«>la «iott. S'clie^rlni 
Dinttore dolPOnpedate Civile dì Pohgaaao a Mare (Bari ) 

VERA TELA ALL'ARIVICA 
«BGa- ^ f » ^ *(L- J C - JB33,;/*»t I**l K , • 

All lano - farmacia A n t o n i o Tonca» suacessore a Oalleani - Mi lano 
con laboratorio chimico, ma Spàdari, ÌS 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un piuao suocusso, noachù le lodi piti Sincera ovunque è 
Ktato adoporatOj «d una diSusiiuima venditi) in lìiuro|W e iu Aiaerii;a, 

Jisso non dovg esser confuso con altre specialità che poriaao lo STESSO NOME) 
che sono INEt'FlCACI, e sposso dannoso. Il nostro proparato i un Ojeostéaralo disteso 
su.tela cbo coutieua i priucipii do l l '^r ia lea luoiaùiaiaa, pianta nativa dulia alpi, co* 
nosciuta Uno dalla pili remota anti«hit&. 

Fu nostro scupo di trovare il modo di avere la nostra tela nolla quale non siano 
alterati i pi'ineipii dell'arnica, o ci siamo felicomeete nasciti mediente un p ( « e « « a » 
l!|rtiiilitle ed un a p p i i n i t o d i n a a t r s i e a o l w a t v a > n « « » a i l * n e e:pi#api>le*ili, 

l.a nostra tela viene tdvolta PALsJlPiCàTA'e.timitata goiTaniinte al Vli^RDfiitAHi!. 
VELENO conosciuto per la sua aiiono corrosiva, e questa deve esser r Untata mhie-
donde iiuiilla che porta le nostra vere marcbe di fatibrieo, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla nostra Paruiaeia, che è timbrata in oro. .. 

Innumeravoii sono le gu..irij^ioiiì. ottenute in molle malattie, come lo attestano i 
n u n i c r u i i l o c e r d l l e a t l « l i e pnnxci i l lUnia . In tutti i dolori, in (generalo, eìi in 
particolare nello l o n > b a | r ^ l « l , nei r o u n ^ u l l a m l «l'osk^l p a r t e del corpo la ( a a -
r l i f l o ' i é A p r o n t a Giova nei dmluk'i i - e i l n l l d a e ó i r e a i t e f i ' l t l e a , nello m a -
l a i t l e da 'epO) nelle i c u i o u i r r e r , n e l l ' a b b u n a a m e n t u d ' u t e r o e e e . Serve 
a lenire i d » i , r< d a - a r t ^ t t l d c eìpitnljoB, da s o t t a i risolve la callusiti, ^tì indù-, 
riuieuti da GicatricI, 'I h i inoltre molte altro utili applicaiioni per'malattie :ohiiurgieha 
e specialmente pò: cai.i. 

Costa lire tO.&t* al metro '~ [.ire &.AO ai malto nutro, 
. Lire l i S O .la scheda, franca a domicilio. 

n i r e i i d l t o r t : In U d l a i e Giacomo Come.isatti, Piibria Angelo, G. Cornei li, ha'gi 
..Biasioli, Fiiipuszi-Girolami ; ( i l o r l x i u , l'aimacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ;Tr>«<i(A, 
j Farmacia 0 , '/.nnetti, G. Serravano ; Z a r a , Farmacia N. Andrpvich; T r n u t o , Giapponi 
I dirlo, Friziii C , Santoni; V e u e s a l a , Uòtner; b l r a z . Glablovilt; V l u v i ? , G. Pradfiii;!, 
I Jachel F. ; U l l l a n f i , Stabilimento C. Ii)rbq, Via Miirsaìa, .N. 'i e sua succursale, Qal-
I Uria Vittorio Emiinueln, N. Vìi Casa A, Mspzoni e comp.; Via Sala N, 10; n o q i a , tia 

Prato,'IN. 0 6 e in tutte le principali K'arinacie del Regno. 

r 

ANTICANIZIE, ». MB̂ GÌ 
( U A H O A U I F A B B R I C A R B I ^ O A I V A T A ) 

Quest-' importante preparazione, seuza essere 
una tintur», possiede la facoltà di ridonare mirar 
biliDerìte ai capelli o alia barba il primitivo e 
nntnrale colore b l u u i l u , «tkHtiiuo e n « F o , 
bélieisa e.^itulità coóie -nei'prhuì aum dulia gio­
vinezza. Nei) macchia la pelle, ne la biancheria; 
impedisce la « a i l u t a t l « l c u p e l l l , nt favnriseo 
lo sviluppo, pulisf.e il capo dalia forfora. 

U n a soBu l i o t i f i ^ l l a de lL'AHtleaulxIe 
L o u g r | ; a basta per ĵ ott̂ d r̂e L̂ efiHtto dosiderato 
0 garantito. 

L ' A n t l o p n I x i e IjODj^ega è l i più rapida 
delle preparazioni progressÌTe • finora conosciute: 
è proferibile a tuiie lo altre percht̂  la più efficace 
e la più eccnomica. 

Chiedere il colore che si desidera : biondo^ 
cftstano 0 aero. 

Ì3Ì vende presso l'Aminiuistraziono del giornale 
d i V r l n l l 1» a lire 3 alla bottiglia di grande 
formato. 

T i n t e £gî iaiia Istantanea 
per tSâ feie loapelll e la ^arbA 

ttt ieaataao o ili aero 
Questa Unta» praparata dalla pramiata prò» 

ftixaarìa Antonio Loogega à da proferiroi a qaa-
tnoqae iltra \^ la sua aseolata ìnnoonitA, ga-
ruitita soma neMuaa s'̂ slanza vuuefioa, oè cor* 
roiìva; preparala con nietemi a aostanxe organiche 
vegetali; la «ola Kb? tin^a porfettameotu ti in j 
modo tale cbo titiisaDO pub accorgeraane che li \ 
Itlltti di .QUA tintura; l'unica cli« pare spnroando i 
la- peli* pod|& permetter* «he le maoohie •pd- I 
rìsciiao ooa una ssmjilicd lavatura, -<• La DJÌ- \ 
glioro dì quanta «i giatio fino adora invontat^r? 
la piA perfetta e die carta farà cessara l'uao ,1 
di tette ie altre; tailua percltà ò reraruonte la ' 
prima propaniBÌotiu urî a affatto di nitruto d'ar­
gento, di rame u di piombo; per tali sue-pre­
rogative l'oso di qiieata tintura à divonnto or­
mai geneialo, poiebè tutti hanno iji già abban­
donate lo altre tìnlbre, la maggior parto pre-
pitratft a baso di nitrato; 

Scatola grande L. 4^ ^ Piccola L. 9 . ! 5 0 

Trovali vendibile in Udine prebto l'Acamì-
ntatrazbne del giornale il Friuli, Tia dell» 
Prefettura n> A. 

ì 
A 
r 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi I88S 

CON MEDAG-LIA D' ORO 
lufnllibiìe distruttore dei X«^pl, N o r e l f T a l | > e S'inza alotin pericolo 

per ^li unimali domf^tici ; da non nonfondersi cotta pasta B t̂dose che ^ pe­
ricolosa pai-suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Oichisriamo. con piacere ohe il signnr . 4 . . <;wtt««eaa iba Fatto-mo'-no* 
stri Stabilimenti di macin oue gran), pilatura riso, e fabbrica l'aslo tnqae-
sta Citta, due esperimcnt ,el suo, preparato .dfitto 1^0H0>'I.'M(l<p ; e. l'e­
sito ne 6 stato co'qiplpto, oii unslhi pienii soi!di.<f9iiono. 

In' fede 
FR,iTELU POGGIOLI 

Pacchetu grande L. . l . tMt .- Piccoli 1. .O..ftO.. 
Trovasi vaodibile ÌU.UDÌLNIÌ, prttsso' i'unìcio annunci del .giornale < Il> 

r u i U L I «, Via della Prefettura M..a. 

ì 
f 

' j iWiLje^ii i . t^afegTrea'V.^mTae'fei .g .gaife» OK^Si^itKA <j?»««a^&;!w>g9t 

Uno dei più rlcei cali prodotti per la toiletti s è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello.,più nctevoli. F.ssa liii fila tinta della ' 
carne quella morbideasa, .e quel vellutato che paro non 
siano che'Mèi più bei'giorni delia,gioventù e fa.jiparire 
macchie rosse. Qualunque iignbra' (e quale non'.io èi) 
gelpsa.dUla.pureis'a del «uoobloritii/non'potià fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genersic. 

Prezzo: alla bottiglia JL. «.CO. 
Trovasi vendibile pre|»ij.i l'U£(ÌQÌn:4nqBptj;diiJ.(ìiranale 

IL FRIULI,-UdJHii, via .dàlia Prifctur» B. 8. 

Saji<i^t[r->.»>riij;®~>ftii»n>fc.ia»»ig.i3pi'Ti««-Txt|>ì-i,M«i;aiÌH^«>*^^ 

La Polvere Eosea 
a baae di cliintt 

JflF, 1 
senzu distrnggf'fo lo smallo 

dello $t;..bilimeuto farmiceutico CI. Gas 
«aWBl idi Rologfca, rlnfiìrzà't.''preserv6 
i ùnatì dalle malattie cui vana» sogf^etti 

Una «natola c e n t . 5 0 

Si vendo presso Ì'AmminiÉtr/!i''i<'ne,d[l 
Siorsila-ll^KH'ilJLJ. " 

Udino 1899 — Tip. Marco JBardusco 

Arrim Partenze 
A VaHKKIÀ' 

7.— 
8.57 
,B.4B 
14.15 
18.80 
2237 
83.05 • 

(*) Questo treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordonono. 

Partenti! 
DA UDIK8 
M. 2.— 
0. d.45 
M.» 6.06 
» . 11.85 
0. 13.80 
0. 17.30 
D. 80.23 

tlliAaiw fì'Kiinovii.tnio 
Arrivi 

DA VENEZIA A unitn 
D. 4.45 '7.43 
0. 6,18 10,07 
0. 110,50 15.85 
D. 14,10 17,— 

M.»*17,è0 21.45 
M. 18.25 23,50 
0, 28.85 8.45 

DA UDn4K A PONTBUaA. DA POMTIEBSA A UDU<a 
0. OOiì 8.55 • 0. 6,10 ».-e. 7S3 9.56 U. 9,28 11,05 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.08 
D, 17.10 10.10 0, 16.65 19.40 
0. 17.3Ó 80.45 D. 18.39 80.05 

DAiunnia 'A ''rBIBSTEI DA TBIISni A unnn 
0, 3,(5 7.33 A, 8.25 11:10 
D. 8 . - 10.37 M. 9 . - 18.55 
M. 16.42 19.46 1). 17,85 20.— 
0. 17.25 20.30 M. 20,45 i;36 

SA tmiMB A 0IV1DAI.I M. OSVl^UI A .gnina 
7.34 M. '«,08 6.37 Ti. TSS 

A .gnina 
7.34 

M. 9.50 10.18' - M. 10.33 1 1 , -
-M. 11,30 11.58 •M. 18.88 13,59 
M. .15,56 16ja7 •M. 18,47 17.16 
M. 80.40 81.1P , M. ,?J.aa 31.6,') 

, DA .vnnw A ponTOOA. SA POBTOaS, A onnia 
M. 7.61 ! 0 , - .M, 8,03 9,45 

15.48 M. 13.10 15.51 M, 13,10 
9,45 

15.48 
M. 17.85 19,33 • M, 17.38 20.?5 

DAB.aiqiiam A n u a s n DA Tsn(si;a ASiSmasm 
M, 8,10 8.45 W. eiaO 6,50 
0 . fl.58 11.20 M. 9.— Ì2:— 
U. 14,50 19.45 M. 17.35 ,19,gS 
0 , 21,04 23,10 ,M.*21,40 88,— 
(*) Questo treno parte ..da Cervignanp. 
Colniiliisnze: Da Portegr'uàro por y.ensiiS'MIa 

oro 10,10 e 20,42. Da'̂ VeùdzIa per Trieste W''» 
AOdÌBe oro 7.55, 12,56, 20; 

alle ore 7,56,; 18£6. 
'da Venezia'per\Udiae 

DA OASABSA A SPn.IHB. 
0. 9.10 9.55 
M. 14.36 15.86. 
0. 18.40 19,85 

DA SPlLlMB'. 
0. 8.05' 
M. 13,15 
0, 17.30 

A OASABaA 
8,45 

1 4 , -
, 18.10 

DAOABAIISA A'POUTOSB, ' 
0, 545 6,82 . 
0, 9.13 9,50 
0. 19.06 19.50 

DA pbaToà'n,' 
0. 8,10 
0. 13,05 
0, 80,45 

' A ' G A S A R S A 
8.47 

13,50 
21.26 

. 1 I » I M « » S A N < > D ' A M I B K B ' "• 

farlfniu A"t'i Partente Apriiii 
A;S.Rl DA UDlHf 

H, A. 8,— 
•B, A'. U',20 
B, A. 14.50 
Il,.A. IS.~. 

«(SUI 
9.40 • 

1 3 , -
16,35 • 
19.45 . 

6,03 K. A. ,9.^ 
•IV.IO 'S;T.' l i .*5 
13.5& 'R.A. 15,30 

.18.10 S,.T..Ift2E 

file:///Udiae

